ANNO XXIX. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIO NI: 
maDqUIAE SmctSTAB Amo 


provincie del Regno... 
Per tutti gli Stati d'Europa e l'Egitto » 18 
Stati Uniti dell'America Settentrionale » 18 
America Meridionale, Cina 


Ciascun foglio centesimi 10 così per Roma come par le provincie 
Ut foglio arretrato centesimi 20. 


Roma, 16 Dicembre già annunziato che la Russia non accetta 

la proposta ingleso rela 
pegno formale del governo ruaso, che 
l'occupazione della Bulgaria 
durata determin 


loggo elettorale, restriagendone le disp: 


Tutto sommato, a: 
dunque, la situaziono rimane critica, 
le informazioni odierno, che troviamo 
nei vari giornali esteri, non ci 
tono di dubitare che il rumore del can- 
mone sì sostituirà fra poche settimano al 


TT INO POLITICO 


Quei gioruali che si abbandonano a 


è così breve e povara di considerazioni, 
! che quasi dorrebbesi inferire ch 

| nistero non gli attribuisca gram valore 
| @ lo stimi d'importanza secon 
Noi non potremmo essere 


il nsultato della Confo- 
iestantinopoli, argomentando 
buon nccordo e delle buone maniere 
allo prime riunioni pre- 
iizari, dovranno pur con 

presto che la Conferenza nu 
è che la guerra fra Ja Turchia 0 la 
Russia è inevitabile, Tatti gli sforzi di 
lord Salisbury, cai il generi 
musa Ja cortesia dell'attenzione, 
tro tenlono, come abbiamo veduto, a 
trovare dello guarentigie neccssarie per 
l'esecuzione dello riforme in Turchis, 
guarentigio tali da esclude 
suggeriti @ voluti dalla Russia, l'occu- | 
pazione, cioè, delle provincib. Si parla | 
di Commissioni europeo di riscontro, di 
specie di gendarmeria internazio» 
nale in Tarchia, come la chiama il 
Dibats, composta di truppe 

soldo e agli ordini del governo otto- 
mano. Ma è evidente che per la Russia 
questi non sono che mezzitermini © 
spedienti otfimori. Il Nord ci ha già | corpo passerà in Serbie. 
detto ieri che la Russia non intendo 

sopportare tuuto spese e mantenere tanti | galleggianti por l'esercizio del tiro delle 
armameati e tenta agitazione bellicosa | batterie, che si fa due volte la settimana. 
ne' suoi Stati, fino ad aspettare che la | Uffici 
Porta faccia uu altro esperimento, tenti | gono sul Danubio sopra cannoniere tur- 
un'altra velta di gabbare l' Europa con | che. 1 turchi della Bal 
riforme illusorie. Meglio cstirpar il male 
dalla radice © ciò che si dovrebbe poi 
fare necessariamente fra sei mesi o un | 
anno, facciamolo oggi © sis “finita. Un | toriale del Montenegro © della cos 
telegramma vdierno da Mosca concorda | a] principato d' ne sarai 
o I bagr incontra non poca opposizione it certe 
3 Aia regioni lat di cr regioni ‘diplomatiche. L° rstria.Ungheria 
sca © di Pietroburgo si considera addi» | è forse Ja potenza più intoressata a im- 
pedire l'effettuazione di questo progetto. 


ll Duity-Nets annune 
dino regoa uns grande attività. I turchi 
si proparano a costruire dei ponti ; bat- 
telli tarchi comandati da ufficiali iuglosi 
sono arrivati colà; la 
soldati irregolari. 


Una leggo, cho determini le con- 
dizioni di coloro, i quali per gli uffici 
che coprono 0 pei servigi che rendono 
allo Stato o psi loro rapporti diretti o 
indiretti col governo e col Tesoro pub- 
blico, non potrebbero esser ammessi nella 
Camera, senza esporli al pericolo di tra- 
scurar l'adempimento delle loro rimu- 
merate funzioni, o di mettere in cor 
flitto il'loro interesse e il loro dovere, | 
è di gran rilievo, poichè dallo savie di- | rebbe dalla Ci i 
de in gran parte! sigli superiori d' istruzione pubblica, di 


Flortin , città di 
,, poco distante da Widdino, i 
hanno preso posizione sotto gli 
ordini di Hall-pascià. Presso Negotin vi 
sono 3,000 uomini sotto gli ordini di 
al lato della Russia non , 
c'è minore attività. 

da Bucarest che i Con- 
succedono a Kichineff. 
sicurano che l’esercito russo 
passerà la frontiera verso la fine del 
mese; non si toccherà Bucarest, ma si 
andrà direttamento sul Danubio con cin- 
que corpi d'esercito, mentre un altro 


sposizirni di essa dipen 
la sincera tutela delle franchige costiti 


La presento legge elettorale, sebbene | 
assai imperfetta, segna tuttavia, in que- 
ata parte, un notevole progresso in con- 
fronio della legge anteriore. E la ni 

ne segnerebbe un altro rispetto alla pre- 
sente, so fosse stata più accuratamente 
studiata. Come è, per qualunque verso 
mo, non riusciamo a com» 
prendere a quali criteri sia informata 
nè a quali principi abbiano i suoi com- 
pilatori obbedito. 

Prima di modificare la logge dell'e- 
leggibilità a deputati , è necessario di 
bona ponderare la formazione del Senato. 
Lo Statuto accorda al governo delle 
coltà così pericolosamente estese per la 
scelta de' senatori fra gl'impiegati 
ficiali pubblici d'ogni classe e il governo 
se no vale con tanta liberalità, che 
ramente sorge spontanea la domandi 
rebbe di grave scapito l’escluderli tutti 
dalla Camora de'doputati. 

Noi non crederemmo però ut 
| liberare siffatto ostracismo , tutto d'un 

tratto, privando ia Camera di deputati 
si trovano in relazione | esperti, intelligonti, operosi, i quali, nella 

| condizione presente dell'educazione pub- 
Dlica, rappresentano meglio l'alta coltura 


A Odessa si costruiscono dei bersagli 


i inglesi in nniforme vanno 0 ven- 


tano più della prossi 
grano in massa nell'interno del paese. 


Il progetto d'un ingrandimento torri 


guerra ed emi- 


perfettamente cou. questi 


rittura come nesogaibil e quindi i 


csttabile Ja proposta del Tinies di sta- | {a Corrispondenza politica di 
bilire nelle provincie insorte una polizia ‘ js, sa questo proposito, da Pietroburgo 


la Seguente notizia : 


La Gassetta di Mosca scrive che que- 
astico © non corri- 
sponde allo scopo cui tende. L' Inghil- 
terra, insistendo su questo progetto, di- 
mostra che vuole insoraggiare ln Tur- 
ja ad opporsi a proveedimenti ener- | SPtee ita s0 
gicì, sì, ma che conducono alla pa 

ron minacciano nè l'integrità della Tur- | jntima colla Ru 
‘autorità del sultano. È chiaro 
retta di Mosca accenna alla 
necessità sssoluta dell'occupazione mili- 
tare, e finge ignorare a hel 
l'esecuzione di questo progetto non è 
modo più corretto per 

rità del sultano. Ma gioverà poi notare 
la malizia con cui il giornale di Mosca 
accenna alle manovre anti-russe di sir | 
Elliot, di lord Salisbury e dei ministri | 
jon è per verità la conferma | 
notizia, ripetute più volte 
giorni, che fra 


Lo crsr ha risposto alla domenda del 
| principo Nikita, relativa ad un ingranti- 
mento del principi 


‘anneesiono di ua | 
questa domanda trova 
casia; ma che non può essere 


® | quello potenze che 


Evidentemente qui si allude all’Austria- 


Il ministero è del nostro avviso. An- 
| ch'egli rifiuta di escluderli tutti, ma ne 
restringe il numero. In luogo di un 
I nostri lettori conoscono ormei il | guinto riduce il numero degl’ impiegati 
. | a un decimo, comprendendovi i ministri 
tro ( @ i segretari generali. 
Noi vorremmo invece che i ministri 
del 7 corrente, e da noi pubblicato nel ‘ e i segretari generali fossero trattati solo 
| quali uomini politici, e perciò non com- 
resi fra gl' impiegati. 
Tra ministri e segretari generali si 


c-—e_—_—_t& 


5 | LE INCOMPATIBILITÀ PARLAMENTARI 


progetto di legge delle incompatibilità pi 
lamentari,, presentato dall'on. mini 
dell'interno alla Camera nel 


foglio precedente. 
Quel progetto comprende due distinie | p! 

parti. La prima modifica sostanzialmente 

gli articoli 97, 400 e 403 della vigente i hanno sempre nella Camera dodi 


Russia © Inghilterra 
disposizione a reciproche transazioni. 


tta di Pietroburgo ci ha 


| tutto lo nello e nobili arti, per il posse- 
dimento delle quali i giovani ed ambi- 
ziosi eroi pari vostri si. sentono invin- 


ridendo — s'olla fosse vecchia ci sarebbe 
un equo compenso nel cambio; io mi 
per la possessione di Mau- 

rati, castello, boschi è 

ti csrbone ch'ella mi 
rebbe. Ella acquisterebbe m 
ricchezza © nessuno sarebbe soverchiato. 
Ben diverso sarebbe invece s'ella fosse 


APPENDICE 


Nello risposte di Melusina trapelava 
irritazione che non isfuggì 
al conte e parve rallegrarlo. 

— Via non provocate con tanta ironia 
| queste arti! — esclamò con baldanza. 
* Ma tal baldanza parve muovere a sdegno 

più che mai Melusina, la quale, fatta di 
| brace in viso per li 

— E perchè non avrei 
credo che sarebbe niun male se coteste 


La sciabola di Murat 


Racconto di L. Scuòkixo. 


umiliante non mi sen- 
tirei disposto, no davvero. 

la stoesa vi si facesse in- | 
contro e vi proponesse colesta soluzione | srti trovassero un maestro. 

x — Voi desiderato dunquo di poter 
» mia pre- | impartire tale insegnamento ? Parlate! 
Voi duvete sapere 
derio più vivo che di poter adempiere, 
quauto prima è possibile, tutti i vostri 


collera, esclamò: 


Voi non ne sapete realmente nulla 
signor conte ? — chiese il visconte, 
con qualche attenzione. 

— Nulla, se non che ciò che mi disse 
mio padre eh’ella è faggita quand'era 
ancora fanciulla con uno non so se can- 
tante o comico e venuta a morte non | cielo, di quel genere d’'uomini amabile 
a cui le donne si fanno incontro. Colei 
— Sarebbe bene infatti di rilevare in-.| cui voglio possedere dovrò conquistar- 
mela io stesso , e ciò mi è mille volte 


della difficile situazione? 
— Ciò non è supponibi 


me non si fanno in- 
16 ; io non sono, lodi 


io non ho desi- 


50 in qual parte del mondo. ©p 
metteto in troppo grande im- 
barazzo la mia figlia — interruppe a 
questo punto il visconte , fissandolo cor 
serietà in volto, benchè si sforzaase a 
nascondere l'interna collera sotto il tono 
più dolce © più mito: — voi metteto in 
troppo grade imbarazzo la mia figlia 


torno a ciò qualche cosa di certo — 
disse il visconte in aria pensosa ed e-| più caro. Voi non mi credete? 
i una certa spprensione. 

— E che faresto so codesta paren'a | vengano incontro? 
vi cumparisso davanti a un tratto? — 
chiese Melusina 


‘osa? Che le donne non vi 


— No, no — esclamò Ulrico ridendo: 
— cotesto so che me lo credeto di gran 
‘ebbe una faccenda un | cuore; dico che non mi credete în grado 
pe’ scabrusa — rispose il conte. — Do- | di conquistare. 
vrei pur fare qualche cosa da renderla 
innocua ! Sposarla per esempio ! 


— Sono lo mille miglia lunge dal vo- 
ler motteggiare, signor visconte, — in- 
torrappe slla sua velta jl conte con tutta 
— ciò che io dissi, lo dissi 
jenco del mondo; io vor- 
rei vedere adempinti tutti î suoi desi 
derii ; e se voi — soggiunze voltosi a 
lei — vi dognato metter alla prova la 
mia asserzione, se volete impormi un 
vostro comando, il più diffici 

paia impossibile magari, vtr] 
ch'io mi sforzerò di adempirlo. 


— Dipende dal sigaificato che voi 
date a questa parole. Che siate abba- 
— Ciò non potrebbe stare — riprese | stanza audaco da poter rapiro a forza 
Melusina — che nel caso ch'elli 
giovane , dell'età 


fosso | una ragazza |... 

— Qibò, ciò saria abominevole! — 
interruppe il conto con isdegno osten- 
c tato — no, no, intendo per conquistare 
Ulrico — no, no! appunto allora la | il soggiogare un cuora freddo, rilut- 
cosa non potrebbe stare. 


— So fosse giovane? — In inte 


— Come potrei darvi 
— Perchè, vedete — rispose il conte Jin tal caso, mentre ignoro assolutamente 


Domenica, 17 Dicembre 1876. 


N. 346 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


7 
deputati, Tolti questi, la ridu 
renta più sensibile, poichè non 


quindi 
zione di 


circa 


Jo il mie | trentacinque a quaranta. La diminuzione 


l è più notevole che non appaia. Ma non 
| asrebbo neppure una riduzione effttiva, 


di questo | non ricordando noi che mai il numero 


stato completo. Ora ci saranno nella 
| Camera 55 impiegati, compresi i ministri 
@ i segretari generali. E crescendo l'e- 
ducazione politica del paese, è prevedibile 
che il numero di essi verrà viepiù sce- 
| mando. Per questo rispetto adunque la 
| nuova legge non recherebbe alcun rag- 
guardevole mutamento. 
| Ma un mutamento gravissimo intro- 
durrebbe nella leggo elettorale la modi- 
ficazione all'art. 97, la quale esclude- 
dalla Camera i componenti i Con- 


sanità, di ponti e strade e delle miniere, 
non meno che i militari di terra e di 
are sino al grado di ufficiale generale. 
È egli ragionevole l’ammettere i pro- 
fassori ordinari delle Università, i quali 
hanno l'obbligo del pubblico insegna: 

mento , che sono costretti a trascurare 
par recarsi a Ruma, © l'escludere i com- 
ponenti di que’ Consigli , i quali in ge- 
narale in Roma risiedono e appartengono 
alla classo più colta , più esperta della 
nostra società ? Del pari a che escludere 
dulla Camera i colonnelli e i maggiori 
por ammettervi soltanto i generali, 
quali è aperto l° accesso al Senato dei 
Regno? 

E si rifletta inoltre che le modifica- 
zioni proposte tolgono la provvida dispo- 
sizione della legge vigente, la quale pei 
magistrati giudiziari @ pei professori or- 
dinari fissa il numero, prescrivendo che 
mai non debba eccedere, per ciascuna 
categoria, l'ottavo degl'impiegati. In tal 
guisa il legislatore ha creduto di poter 
assicurare da un lato de' servizi pubblici 
importanti © di evitare dall'altro il ri 
s‘hio, che, ove il numero soverchi, qu 
magistrati e professori potessero venir 
esclusi tutti dalla Camera. 

Ora il rischio è tanto più urgente che 
il numero degl’impiegati, soggetti alla 
sorte, tuttavolta che esso ecceda, non è 
che di 35 0 40. Perchè non istabi 
fra di loro una legge di proporzione? 
La sorto è cieca e potrebbe accadere che 
sì mostrassa sovera verso una categoria 
@ benevola alle altro; la logge devo 
prevenire i capricci della sorte. Ma di 
questa parte avremo a ragionare di nuovo, 
essendo materia complessa e vasta. 

La seconda parte riguarda l'ineleggi- 
nilità di coloro che hanno assunte im- 
prese dallo Stato 0 che amministrano 


massima itobia : — vediamo uf po'che 
valore abbiano codeste rodomondate.... 
fato adunque una cosa impossibile... 

— Parchè voi lo bramiate! Non ab- 
biamo qui rapi da cui possa cogliervi 
dai fiori, non mare da cai recarri le 


parle, lo rimetto dunque alla vostra im- | 


maginazione... 
— Ebbene, dunque — esclamò in tono 
capzonatorio e maligno Melusina 


| Ebbene, rapite al vostro nobile granduca 
| Murat Ia sua sciabola con cui suol far 
depo- 
netela domani ai miei piedi in omaggio, 
allora io crederò che possiate far dei 


| tanto strepito quando passeggia, 


prodigi. 


— Per dinci! — esclamò il conterri- 
dondo : — Ecco davrero un'impresa atta 
a far rompere il collo. E per domani 
subito la volete? Non importa, voi l'a- 


vrete. 


Molusina dio'an'alzata di spalle © il 


visconte prese a dii 


— Siete duo ragazzi tutti e due: tu 

pito 
e benefattore. Ritorniamo dunque al vo- 
stro tema: a quella parente di cui sono 
+ Non avreste alcun 
mezzo di ire al fondo della cosa, signor 
conte? Fra gli impiegati qui della pos- 
sossione, tra i vecchi abitanti del vil- 
laggio non vhenno genti che possan 
fornire dei ragguagli, diro adito a dello 
indagini? 11 defunto conte Valram dovea 
puro avoro avuto presso a sò delle per- 
maggior fiducia delle altre ; bi- 
‘sognerebbe ritrovarlo, interrogerle; io 


del pari che il nostro onorevole 


‘smarrite lo trat 


‘sone di 


‘itesso sonò pronto ad alutaryi nelle ri 


strade ferrato e altre imprese sussidiate 
dallo Stato. È una procauziono presa da 
molti altri St 
nifesta necemaria 
divengono lo grandi imprese che lo Stato 
assumo o a cui guarentisco un sussidio. 
Ma la forma proposta è viziosa e va cor- 
retta, determinandola meglio. 


sposizione. 
sì vorrebbero preveniro, ma si evita solo 
il voto di alcuni intersssati. Chè del re- 
sto sono più poricolosi gli avvocati loro 
e i loro aderenti, mal noti o troppo noti, 
i quali in niuna circistanza omettereb- 
bero di difenderne gl’ interessi a soste- 
nerne le ragioni. In apparenza si fa una 
grande riforma, in reeltà non si elimina 
che qualche voto, il qualo verrebbe eli- 
minato, senza l'intervento d'una legge, 
sel 


che della deputezione si fanno sgabello 
per salire ne 

difondere i loro particolari interessi quasi | polemiche per dimostrare gli inconve- 
sempre in contrasto con gl'intoressi ge- 

nerali dello Stato. 


cui mira il progetto di legge è buono e | °° a 
lodevole ; a soa dova | di libertà che in questo caso 
atudiato con maggior attenzione e pre- 
parato con più larghi oriteri. Se la Com- 
missione della Camera , discernendoni 
difetti, de' quali non abbiamo additati 
che alcuni, non lo rifà di pianta, fin 
d' ora sî può preconizzare che non sn- 
trerà in porto 0 si avrà una legge monca 
© imparfattissima. 


| por mente allo zelo, 


| si è di interrogare la 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ja Roma all'ufficio del Giornale, via del Bemiario, a, 97, plsto errate 
Nelle province, pressò gli uffici postali. Ss 

A Parigi, all'Aonxca Havas, ruo Notre Dame doo Vistolres, 3. A 
Lendra, Daisy Davies ®r Coxr., 1; Pineh Lazo, Corabill B: ©. 
La lettere 0 i reclami davono essere inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoieritii. 

Richiami e cambiames ti d'indirizzo devono avere anita la fuseia in corse 
sotto cui si spedisce il Giornale. 

Par gli saminzi rivolperei eschuzioomente all'Agenzia di podi 

A. TABOGA, vis dei Profetti, 12, piano primo, ita 
prenoti Quarta 

ni era 


nerali porcepiranno in forza doi nuovi 
organici; ma so le condizioni della fi- 
nanza impedivano di rocare un efficace 
sollisvo alle condizioni degl'impiegati in- 
feriori , i quali lottano colle primo ne- 
cessità ita, anche i ministri ed ì 
segretari generali avrebbero potuto aver 
pazienza ancora per qualche tempo, © 
dare il buon esempio dell’abnegazione 6 
del sacrifiz 

Per i minisiri ed i segretari generali 
sì tratta di una vita più comoda a deco- 
rosa ; per gl’ impiegati inferiori è que- 
stione addirittura di tetto e di pane. Il 
miglioramento , in giuste proporzioni, 
dev'essoro contemporaneo, 0 20 
non è possibile di farlo in questo modo, 
si aspettino fampi più propizi. 

Questo è il ragionamento che fanno 
gl'impiegati, e al quale non si saprebbe 
che cosa rispondere. 


la quale tanto più si m 
quanto più ril 


Non si creda però che con questa di- 
evitino gl'inconvenienti che 


inione pubblica fosse tanto onesta e 
osa da colpire soveramente coloro 


LA BANCA UNICA 


pieghi o un'arma per | Noi abbiamo sostenuto lunghe e viî 
| nienti e i danni della pluralità delle Ban- 
| che d'emissione. Ma l'idea della Banca 
lo scopo a | unica da noi propugnata, fu combattata 

| come un utopia e in nome dei principii 


Laonde conchiudiamo che 


‘a poco 
95419 | opportuno di ricordare. ia 


Il tempo è galantuomo, ei fatti © 
lesperionza hanno dato ragione a noi 
i contro i nostri avversari. L'idea della 
Banc3 unica, come tutto le ideo giuste 
© feconde, ha fatto cammino. Ora la sì 
invoca da molte parti non solo come un 
rimedio ai danni da tutti riconosciuti ; 
ma ancho come un sicuro avviamento 
all'abolizione del corso forzato. 

In quest'ordine di considerazioni co- 
minciano a entrare le Ci di com- 
mercio e i Consigli provinciali. Abbiamo 
accennato altra volta alle deliberazioni 
di un Consiglio provinciale di Sicili 
oggi riceviamo una Memoria della Ca- 


———+_—_—__ 
I NUOVI ORGANICI 


ministro dello finanze. In essa troviamo 
riassanti gli argomenti in favoro della 
6 misure, e da molti altri ancora, fra i | o Mega ernia i 
quali non vogliamo dimenticare gli Ri Sw Gi 

nti postali, che furono interamente di- | l'assumento, questa Camera di commer 

n | cio, mossa dalle sovrasposte considerazioni, 

ponticati negli organici suddetti, @ În- | \syrimo alla Eooellenza Vostra questo vote: 
dirizzarono alla Commissione un tele- | che si studi sollecitamente il modo di fou- 
gramma, pregandola di tener conto dei | dera gli Istituti di cradito che fanno parto 
servizi ch'essi rendono allo Stato e della | dol Consorzio in una unica Banca di emissione 
loro tnatissima posizione. soggetta a quella sorveglisaza. go 

Questo lagnanze che sorgono dagl'im- | 
piogati inferiori di tutte le Amministr 
zioni sono un fatto grave, che deve ne- 
cessariamente richiamere l'attenzione del | 


governo. 


L'istituzione di ua Ba 
idolo generalmente une cattiva | ist smo I me prim, a por; 
impressione l'aumento relativamente con | corso forzoso, tanto dannoso al commercio 
siderevole degli stipendi dei miniati © | non solo, ma all'intera nazione. 

dei segretari generali, mentre agl'impid.; —1Livorno, a di 14 dicembre 1870. 

gati a 4,500 lire non si concedo che | Aa 
l'aumento di un centinaio di lire, e di | GM Man dita 
duecento a quelli di 2,000 lire. Gl' im- | #RrE GRA RRGOOGBATO,: 
piegati non giudicano già eccessivo lo | 
stipendio che i ministri e i segretari go- | 


eee 


oa unica airebba 


— Ebbeno — rispose Melusina colla ! cerche cui bisognasse di fare per venire | che facen sì ch'ella non potesse tacero 


in chiaro della cosa... di fronte a lui; non mai altre parole 
— Voi siete troppo buono, signor vi iveano in tal modo irritata e costretta 
sconta — rispose Ulrico distratto e senza | a rispondervi come queste, pure folli © 
ramente straor- | stravagani di un baldanzoso giovanotto. 
dinario, che spiegava il suo ospite in! — Come se il rispondervi non fosso 
voler appurare la cesa. Nondimeno ri-|del pari la cosa più folle del mondo ! 
spose, dopo una pan — E qual infinita leggerezza è cotesta 
— Ciò che prima mi rimane a fare — proseguiva il visconte — di non cu- 
nora Verangel. | rarsi di investigare le circostanze rela- 
Sono convinto che se mai v'ha chi possa tive al suo retaggio! Sarebbe davvero 
darmi alcun schiarimento, sarà lei quella; terribile se vivesse quella parente dsl 
purchè il voglia. | vecchio conte, e se riapparisse un bel 
— Purchè il voglia? — esclamò il : giorno... 
visconte tutto riscaldato — è suo dovere — Ah, come mai può esservi questo 
di ferlo, qualora abbia alcuna cosa da | pericolo? S'ella fosse viva, non avrebbe 
‘comunicare. Ella deve sapere quanto ciò | da un pezzo tentato di conseguire il pro- 
importi por lei e quando nol sappia è ‘ prio diritto?.. 
facil cosa farglielo intendere. |° — Mala morte del conte non ha avuto 
= ‘Avete ragione, signor visconte. Mi | luogo che da pochi mesi; bisogna notare 
porterò oggi stesso alla sua torre e par- ciò! Non sarebbe anche possibile ch'ella 
Jorò seco. vivosso, ma in un luogo dove la notizi 
 "Ginseppo! Va ad annunziare alla | di questa morte non fosso peranco giunta? 
signora di Verangel la mia visita. Sarebbe anche per noi una gran delu- 
‘T1 conte interrogò Melusina con lo. sione... È : 

di far toglier le mense; : — E porchè, padre mio? Per noi 
poi saleò o in breve si congedo dii soi rebbe un motivo da doverci mettor 
Fit senza ritornare sulla sua proposta nimo in pace il veder sciolta così la qui- 
di dianzi di condurli a fare una girata stione. Se gli è un dovere per noi il di- 
per la sua possessione. fendere il nostro diritto, dobbiamo del 

‘Quest'uomo è pur troppo tracotante pari cedere prontamente quando un altro 
e rozzo! — disse il visconte, di malu- si presenti armato di un diritto maggiore 
Sere, alla figlia quando il conte si fa e dobbiamo rassegnarvici del tutto. 
illonianato. <> Ta dovresti evitero di —— Ma possiamo bensì deplorare che 
Afvontarlo, come fai e lasciare piuttosto | il vostro diritto rimanga annientato. 


ch’eî dica ciò che vuol — In quanto a me, confesso che nol 
Melasina nulla rispose: ella stessa si | saprei deplorare gran cosa!... — risposa 

ficova da 1 il medesimo rimprovero che ; Melusina. 

ora le faceva il padre; ma v'era in lei 


una qualche cosa più forte di lei stessa ! (Gens) 
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INFORMAZIONI ESATTE 


Abbiamo creduto obbligo nostro inde- 
clinabile di mantenerci interamente estra- 
ei alla famosa quistione dell’autobio- 
grafia dell'on. Nicotera, pubblicata dalla 
Gazzetta d’Italia, parendoci che, durante 
il processo, si dovesse per debito di con- 
venienza serbare un rigoroso silenzio. 
Nè pensiamo di discostarci ora dal no- 
stro proposito; vogliamo coi una 
notizia inesatta data dal Bersagliere fra 
le molte insinuazioni di cui ribooca il 
suo articolo di ieri, intitolato — Brutte 
apparenze. — In'esso si dichiara che 
< pochi giorni prima che l'autediografia 
< vonisso fuori, l'on. Sella trovandosi 
« Firenze, sentì il bisogno di abboccarsi 
< col libellista. » 

Coloro che hanno assicurato tal co: 
al Bersagliere erano mal informati. 
L'on. Sella non ha avuto occasione di 
vedere il signor direttore della Gassetta 
d'Italia che nel mese di luglio scora 
non pochi giorni prima che l'autodio- 
grafia venisse fuori, come esso afferma. 


LA CAMORRA E IL DOMIGILIO COATTO 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniona) 


Napoli, 14 dicorabre. 
leputati ha intoso duo 
l'on. Bertani soliovare la discussione 
persono inviato a domicilio coatto, o 
la risposto dell'on. ministro dell'interno. La 
quistiono sollevata dell'on. Bertani è parsa 
qui più una recrimintzione di partito che 
una feconda proposta; è parso che si ela 
voluto confondere la polition con quei mali 
moeizli cho travaglizno pur troppo nobili 
regioni dell'Italia. Invose la Camera do- 
vrebbo risolvero dua gravi problemi e chi 
dersi : il domicilio contto è una 
cento o corrispondo a tutti i requisiti della 
pena 0 provvedo all'amenda dei colpevole, 
Purga la sogietà 0 no infista un'altra , per 
quanto pessima quista sia, doi malviventi; 
0 lo mostro leggi Lastano "a puniro la co- 
morra 0 la mafl:? 


(X) La Gamora 
vol 


diranno 
Lo velranno est!, se avranno la 
pazienza di leggero la narrazione che seg 
di un giudizio sv 
sozione del nostro Tribunale corre 

Ecco, guardino: sullo agabello 
dici brutti culi, che rispondono ai nomi 
di Stefano Amato, Alfonso Attarito, Antonio 
Vitarzvsi, Vinoanzo Mauriso , Pio 
ghese, Alforso Attardo, Micholo 6 
Toto, Santo Abruzzo è Giuseppo Da Liberto, 
tutti siciliani e condannati s1 dorzicilio cortto 
nel csstello d'Ischia; tutti di pessimi pro- 
cedenti, di pessima condotta. Questi dicci 
uomini di perduta vita, inveo» di darsi al 
lavoro como molti condannati rl domicilio 
coatto, pensarono di costituire un'associ 
one di camorristi, Ja quale avrebbe dovuto 
varo con lo ste prepotenze 
crocchi sulla numerosa fa 
cillati cortti pel crstello dell'isola d'Isel 
Lo pensarono @ lo fecero. Ma un bel giorno 
Giuseppa Da Liberto si pressatò, piangendo 
di sò, al d'rettora del castello è fe 


è fuo 


la seguente deposizione che non ai può leg- 
gare senza rasasprioniao: 
* Sal esatello, ov'è Ia colonia dei conti, | 


mpo sì 2 stabilita Ja camorra 
ri judividui cho io andrò | 
nomivando, 0 por mia sventura anch'io et- 
trai dentro somo uno dei capi. Fra lo altre 
lsogi da noi stabilito, vi era quella di ob- 
coatti lavoratori a corriepon- 
dero a noi contisimi dieoi per cisssuno in 
ogni giorno. Certo Raso Giuseppa fu Lo- 
renzo, da Sciacca, uno doi domiciliati contti 
di notte 
omo Melluso, 
non vollo sottostare sila no 
icchò ron pagò mai ua cente 
uaquo vario volte ri +9 
mio capire che sarebbe andito 


cho lavorano fuori del esatello anci 
in compagnia del signor 
fu l'unico cl 
stra leggo, 


ro a tristi comegueuz ; ma egli fico 

il sordo. Ritiratosi Mellus s1- 
lato ultimo, cemsava dal 
re sul erstello 


pi della eamorrs, cioà io ed altri otto 
individui che goto i aegmenti (1 già 
proponemmo di riunir.ì fa sessione, 
masdo na 8) giudisato , è sabiliro 
la puofzlcne cha si compuiora a 


Îl qualo aveva ardito di diaubt 
atti ordini, Iofstti ci riunitomo sul torrione 
È Masshio e sotto il vincolo del È 
ilimmo che por rialsare la im- 
lella comerra in Isobia © foroi ri- 
la tutti, conveniva di 
ra il detto individuo. 

* Votandotatti favorevolmente su tale pro- 
posta oho fece a noi colni 


vnenza 


a 


Îl focc6, © vedere qualo di nvi 
Vasse commettere l'assassinio, è Îa sorto 
volpi ma per l'appunto ; sioslià accettai, a 
oro il mi- 
si soci, il 
i di va 


pugnale che tiene ci 
stollo. Ma riflottendo io elia notte se 
all'orrore ci alle tristi conseguenze 


‘n 
un 


gi atroce misfatto par csusa da nuila , cioè 
por peohi centaizi, lo ponssto di riti- 
ratmi, & promettudo puro di doriro e di 
guoro pronto, quesia mattins, indossando 


una mantoliisa con cafpuneio per ncn es- | 
sero risonosciuto , sono. usaito dal castello 

per nou sseguira 'Îl mishsito ,  vango a | 
sartociparlo invasa alla vostra autorità, in- 

vocaudo di sero da vol tenuto in dieprro; | 
porelò i misi compagni, dopo 11 tradimento 
commeno, mi ammessetabimro sanza miss- 
ricordia, © bastorubbo a ciò l'ultimo dei 
morsiati. » | 

A domanda rispondi 

« Gli affigliati della società sono ven- 
totto. VI è una parola d'ordine per siuntrli 
in tatto lo colonio del. costi, ai 
cambià di mesa in mese, @ vieno da un 
ctpo comune. » 

È il direttore del. castello d'Ischia, 1 
vocato Fiorese, che nei suoi repporti fa 
notare eassro impossibile estirpare la © 
morra, perchò tutti tremano, tutti no hanuo | 
para, att a {ar ostodia il Deliberto | 
in una corsia soparata, 0 nello stesso tempo | 


foco condurre il Giuseppe Raso {ananzi a 
lui, e il Raso confermò la deposizioni del 
Deliberto ; disso che si voleva esigere da 
lui la camorra e che egli si ara ostinatamente 
negato; cho il Doliberto era cno di quelli 
che con maggior insistenz: intendeva estore 
quergli il tributo alla camorra, e soggiunse 
altresi che si ara aocorto, 6 si era vocife= 
rato essero egli stato dannato a morto dalla 
triste società. 

Pochi giorni dopo, uno spettacolo atroce 
colpiva il carceriere della corsia dove era 
{l Deliberto. Questi fu visto panzolaro dalla 
sommità del cancello di ferro : al collo del- 
l'lafelioo ora stretta una fasoin cha lo to- 
nova sospeso ai ferri; lo mani convulee si 
aggrappo em rai. dallo 

retto aocorse, 
tagliò"la fascia, 0 il. Deliberto fa salvo. 
Interrogato , die cho aveva voluto uoci- 
dersi, sicuro com' era d'essaro stato, per le 
suo 
camorra. 

Il giudizio contro questi disci individui, 
accurati di amsooiazione di malfattori, si è 
discusso, como ho detto , ieri. Il Pubblico 
Ministero , rappresentato dall’agrogio N.o- 

iti, sosteono l'escusa, e chiese condan- 
narsi nove degli imputati a duo anni di 
garcero, o il decimo, cioè il Doltberto, a 
oi mesi. 

Il tribunale, dopo un'accurata arringa 

dell'avv, Rido!a, li assolve toiti.. 
6? Per mancanza di prova? Ma 
quale prova più chiara o più limpida di 
questa, quando si tratta di dover punire 
una gente she sopprime col terrore ogni 
prova, è cho soffoca ogni vooa? lerohè 
l'associazione di malfattori giuridicamente 
non rispondo all'associazione cestituitasi per 
esorcltaro la camorra ? 

È vano il rispondere : il Minietero 6 la 
Camera tracgano profitto da questa storia 
dolorosa 0 pensino ad essogitara quei prov- 
imministrativi o logialativi che 
possono sradicare una pisuta così infesta 
alle nostro provini 


tte 
LA SICUREZZA PUBBLICA 
In Sieltta 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Palermo, 12 dicembre. 
(8) L'onorevole Pellegrino volova svpere 
dal min'atro dell 


terno i nom dei cittedini 
i Palermo, che 
osto chiedero #) poverno, con dle; 
, pronti ed cflisaoi provvedimenti 
briganti di questo pros 

tà non potà ess 
disfatta. Meno malo però, non era co 
lo rigusrdeva roremnalmento. Ma che dirà 
ora, quando saprà che da Corleone, città in 
provinsia di Palermo, alquenti cittadini, 
niente rispettabili, secondo il giù 

l'onor. Pellegrino, hacno mandato un tale- 


gramme al pc er protestare contro 
le parole proferi lui in rla= 
meuto sulls condizioni della pubblica siou= 


rezza in Sisilia, che egli disse non aver 
nulla da invidiaro alle altro più tranquille 
province italizno? To fasoio voti cho non 
gli monti al capo 

dal petto suolo saoppisteli improvvi 
ogli persi che la sua aelute è sora egli 
lettori di Mossini, cbs lo mardarono a 
sodoro tra i montagnardi di Montecitorio. 

Difficilmento potroi riferirvi tutte Jo vooi 
che corrouo in Palermo s,lx satora dei 
provvedimenti che vorrà emettere il gorerno 
per apportaro qualche miglioramento mo- 
mentaneo , se non radicale alle condizioni 
di aicur:zza pubblica nello provinoo infa- 
to dalla mafia o dal malindrinaggio. È 
noto a tutti che l'on. minisiro dell'interno 
intende assolutamento mesdare in Sicilia 
con missione speciale îl comm. Malusardi, 
cho fu una volta consigliere delegato fn 
nesta prefettura; ma è noto altresì che 
l'on. Nicotera vaol prose?ore in tatto e 
per tutto d'accorlo coi deputsti sioiliani, 
dei quali vuol sestiro gii ammonimenti @ 
forse seguire | consigli. 

To non ro quali consigli 
verno i di patati siciliani 
potrà dirli megiio di lore che conossono 
dove il malo veramente risiede © qual aia 
il rimedio più cflicro» ad estirperlo, mollo 
più dopo il } limo lavoro fatto n 
l'anuo scorso dalla Commissione d'inchieta; 
puro mi permottorò estermrci la mia opio 
nione , lu quaio ho buono regioni per cro- 
doro cho non serà diverva da quella degli 
onerevoli deputati sicilisri «ho gono stati 
prescelti, secondo un telegramma pervenuto 

lo di Pal 
delicata argomento o0n l'on. ministro del- 
l'interno. È Ja mia opinione si è clie, q 
langue saranno i provvedimenti che il go- 
voruo si firolverà ad emettoro, so non sl 
avrà tutta la avvedutezza. di soe= 
dimenticando ogui idea di partito, 
uomini afatti a mettorli in pratica con 
quella enor;ia  cireospezione che wono ri- 
chiesto dalla gravisà. col momento, potrà 
ottonersi una vosts momentanea, un periodo 
di aspottazione da parto dei malandrini, ma 
il maio non svrà curato dalla radio: ‘0 fa 
breve tempo si tornsrà da capo. 

Ora gli uomini veramento adatti ad uo 
servizio di pelizia che dovrà sssero riorga- 
nizzato da cima a fondo , gli uomini che 
possoro inpiraro piena fidusia nello popola- 
zioni, ds] di oui concora» debbono princi 
paimente giovarsî, è impossibile trovarli 
fuori dell'elemento” local: , che da' qualche 
tempo in qua, per critezii divorsi, ma avon- 
turatamento sbagliati , 0 forso ja linea di 
esperimento, è etato bandito calla Sicilis, 

Îl sistema di non lasoiara in Sicilia fun- 
zionari siciliani avrebbe forsa. potuto dare 
qualche buon risultato so si fosso in Jarga 
scala applicato alla magistratore inquirento ; 

cato ai funzionari di polizia, non potea 
che ingenerare tatta quella serie. di erreri 
0 di disordini , le di cui conseguonza do- 
vranno inevitabilmento essoro in brova tempo 
pernioiose. 

Un altro gravo argomento ,, che merita 
essaro severamente studiato, è. qeallo del 
militi a cavallo. Ho iuteso buocinaro che 
ne no vuole l'immediato scioglimento, non 
nel senso di una riorganizzazione , ma in 
juello dell'assoluta abolizione. To' non di- 
sconvango che quella dei militi a cavallo 
sla una ibrida istituzione , e basta vederia 
mantenuta soltento in Sieilia per esserne 


farauno al go- 
cortamonte niuno 


azioni, ecadennato a morto della | 


convinti ; credo fermamente che gravisimi 
motivi esistano per hon essere contonti del 
sorvizio che da questi militi vien reso ; ma 
xon mprei i questo momento lasclermi gui- 
daro unicamento dalle teoriche astratte 0 dal 
fuoil! dispetti , o preferirei piuttosto guar- 
dare in facola la quistione, essminarla sotto 
tutti gli aspetti, per determinarmi a quella 
soluziono che sarebbe la più pratica e con: 
ite. Hanno 1 loro torti i militi a ca- 
vallo; ma bisogna esaminare so tutti niano 
ad essi imputabili, 0 se una parte di re= 
spvusabilità non rlorda sa coloro cho s- 
vrebbero potuto, è non hanno saputo trarre 
da questa istituzione tatti quei vants 
di cui ad essi in ogni tempo la Sicilit 
ta debitrico. Mi dispiace che j limiti di 
una corrispondenza non mi permettano di 
diffondermi su questo delicato argomento , 
e forma presentemento nella nosira città 
soggetto di tutto lo converazzioni. 
Ho voluto faro queste brovi osservazioni 
perchè mi pare che riguardino lo cose più 
amenziali di oui Il governo dovrà occuparsi 
por emettere i suoi provvedimenti | obo il 
paese attendo con grande ansietà. So questi 
provvedimenti saranno quelli che veramente 
bisognano par tranquillare gli onesti citta- 
dini è ripristinare Ja pubblica sicurezza in 
Sicilia, sarò il primo a Jodarli , @ il preso 
10 ne mostrerà risonoscento come d' na gran 
bonefizio ricevuto; ma se al contrario si 
adottoranno i soliti pallistivi, o le retato ad 
oechi chiusi, cha cì feranno sempre aggirare 
inn circolo vizioso senza via di uscita, non 
mi tratterrò dal palosarvi il giudizio severo 
che dal paese sarà pronunziato contro coloro 
cho adoparano rimedii blandi e insuochorati 
là dove oocorrerebbo una grando cuergia 
per distruggere la cancrena. 

NUOVI DISORDINI A PORDENONE 


La città di Pordenone, duranto la lotta 
alettoralo o alcuni giorni dopo la procli- 
maziono del risultato, che fu contrario al 
cosidetto partito progressista, fu turbata da 
ag tazioni deplorabilissime @ da disordioi, 
doi quali abbiamo, a suo tempo, dato pare 
tiolaraggiato notizie. Battuti nollo elezioni, 
i progruasisti tentarono una rivinoita davanti 
lla Gi ui sforzo perchè la 
leziono del conto Nicolò Papadopoli ve- 
sisso annullata. Non ottennero cho u'in- 
chiesta giudiziaria, la qualo è bastata a pro- 
durro nella città zuova agitazioni 0 nuovi 
discrdini. Noi siamo ben lungi dal consu- 
raro la deliberazione della Camera, me pri- 
chè l'inchiesta si devo fare, è nooces:rlo 
che si compia, non sotto l'intimidaziono 
della piszza, ma colla piona libertà di tutti 
massima siourezza che l'indipendenza 
di cissauno è guarantita. 

Noi richiamiamo l'attenzione dal govsrao 
sulla eoguente corrispondenza da Pordenone, 
cho è pubblicata dal Giornale di Udine del 
14 corr. ed esprimiamo la fiducia cho si 
provvola prontamento ed effiosoemente rlla 
tutola della libertà e della sicurezza de! cit- 
tadini, miuaosiato da intimidazioni inaudite, 
cls sarobbero, a quanto pare, fomentate da 
chi ba l'obbligo di ponirie. 

Ecco la corrispondenza : | 

Pordenone, 22 dicenibre. 

So andiamo avaati di questo passo, noî a- 
vremo qui in breva una parodia della Comune, 
colla realtà però di caz. 

Sabato giunso la notizia della doliborata in- 
chiesta giudiziaria sula nostra elezione, o venne 
pubblicata con ua bollettino dol Comitato pro- 

ta, che parla della luce che incomincia a | 
fi lelle brigate false testimonianze (volevan 
forse dire controtestimoni 0 conchiude, | 
raccomandando la colma. H 

Insominciarono tosto qua 
provocazioni contro i moderati; mi 


| 


| 
evidontemento per provocaro, un maniferto del | 
Comitato progressista. I 

Domenica sera moltissimi operai , sccom) 
osti da qualche agilatoro,Interrenzaro al cad | 
© uno di ossi fece un'abbondante affissione del | 
rusaifsto del Comitato progresita sulle pireti { 
0 sui veri dello porte. 


commendatore Monte- 
reale stava per entrare a casa sua, quando von 
assalito con violenti ingiurie , provocazioni e | 
aninaccie daun operaio. Il comin. Monterealo 6y- } 
poso una calma imperturbabilo ed un wtenzio 
ostinato; ogli atuva con una mano in tuaca, e | 
l'altra appoggiata al bastone, Per darvi un'idea | 
del genero di provocazione, accovene un saggio | 
nelle parolo dell'assalitoro: ..... La tira fora | 
quella man de scarsella; no la creda de firne | 
paura anca sela ga el revolver, la lo tiri fora, | 
ché lo go anca mî © rogio. bmusarghe i cere 
D'improrviso sbuearono da uns vicina. osteria 
parecchi altri individui; erano. quegli stessi, o 
parto di quelli cho erano stati oso prima al | 
caffè 0 fra. quosti il famoso affisiore di maqi 
fosti. Allora s'intonò un coro d'improperi con 
tro il Monteroale ; ma il sopraggiungere di al- 
tra gento olbligè gli assalitori a svignariol 
lori il Monterealo audò a denuaziara il fato 
al delegato di Pubblica Sicerezza. Si preso atto | 
della sua donuazia, ossorrandogli che cs ogli | 
non iutendova sporgere querela, poco avrabbero 
potuto fare. perchè ni tratta di procedura p 
aziono privata € non pubblica (!!) | 

Îl Monterealo sì lagnò del contegno dell'a 
torità; disse che, causa la sua apatia, x 
qui ridotti che non ni rispettano più i cittdi 

e aggrediti por 
ne, cho origino unica di questo | 
è ua uomo solo, cho l'autorità 
runnca al suo dovere, se non rondo di 
tutto informata l'autorità superiore. | 

A questo punto , Îl commissario, ch'era pro- 
nente, così ni espresso : 

Sa cosa lo devo dire, che in fia dei. conti 
« la origine vera di quosta condizione nono lor 
« signori, perrbò si sono opposti alla volontà 
< dal popolo combattendo la candidatura del 
* Galvani. » 

Îl Mionterealo rispose: « Prondo alto di que- 
+ sta sua dichiarazione, colla qualb ella rico» 
< nosco il diritto nella piazza d'impedirci colla 
“ violenza il libero esorcizio del nostro diritto 

lottoralo. Di quoste sue parole chiamo in te- 
< stimonio i suoi duo impiogati signori Gian- 
< nalli delegato è Zannerio sorivazo. » 

A quosta intimazione il delegato prese la 
porta gridando: Jo non ho udito mulla o il com- 
missario conchiuse: « Per mo, so la sbrattino 
< loro, già io vado via » (E stato trasloento 
a Cividale). 


I 


tanto farghe la festa x cinque: Damiani, Gao; 
* Cattaneo, Montereale e Groppetti. » 
dl] banta Co ne narebbero ancora molto da 

Il commissario dal giorno che ebbe l'annun= 
zio del nuo trasloso, ha levato il saluto a quelli 
chfei crado autori della sua disgrazia. Ciò. sti 
totizza a ritenero cho egli abbia la coscionza di 
avor mancato verso di cnsì. 

Non se lione faceva alccn carico, perchè ni 
vedeva che nulla poteva faro senza l'appoggio 
del delegato 0 dei carabiniori, che gli ha sem- 
pro mancato. Qui andiamo incontro a bruttia= 
fimi giorni, sò ‘bon ai provvede a tempo. Il ri- 

sultato dalla inchienta giudiziaria non può che 

riescire favorerolo al nostro deputato. E in 
lora che cosa succederà, abbandozati come siamo 
dallo autorità, lo quali ci sono anzi nemiche e 
giustificano, s0 non proteggono Jo improntitu- 
dini della plobo? 

Noi siamo risoluti di farla finita e ci dispo- 


—_—_t—_ 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gazzetta Ticinese anuunzia che il 
bollettino mensile presentato dal Dipartimento 
svizzoro dello ferrovie e commeroio, con- 
garnente il progresso dei lavori al gran ton- 
nel del Gottardo durante Îì mese di novambre 
presenta Je seguenti cifre: 


ottobro nov. ottobra 
metri metri motri metri 
200,3 1722 7078.3 72505 


Allarg. dolla stessa 2135 2198 4717,0 4937.4 
Oalotta 


149.1 1463 35905 39708 
123,8 1251 25565 28816 
2309 156.1 26419 2798 
187.7 948 20023 21874 


4 679 735 


Secondo il preventivo dei lavori. farono 
‘costrutti 


ia più in meno 


metri metri 
Galleria di diveziono -— ‘G01 
Allarg. dolla stossa «554 — 
Calotia — ss 
Strozzo = 109 
Vélta — 10859 
Piedritti — 19089 
Compimento — 2088 

n 
NOTIZIE ESTERE 
GERMANIA 


Il Reichstag nella sua seduta del 12 rin- 
viò il progetto di leggo rolativo ai diritti 
di compensazione ad una Commissione. 

Noi corso della discussione, il ministro 
dol commercio, signor Achenbach, dichisrò 
‘che il governo mantiona politica com- 
reiale. Egli devo tuttavia protoggero l'in- 
dustria nazionale contro il danno cha la 
recano i premii d'esportazione in vigorn ia 
altri Stati. 

Il mipiatro dello finanze, sig. Camphausen, 
ni esprosso nello stero sonso. 

Il prinotpo di Bismarok dichiarò che la 

quistione dei diritti d'oscita serà rimeva 
sul tappeto all’epoca del rinnovamento dai 
trattati di commeroio © particolarmente di 
quello dell'Austria. Se si toglie la_ possibi- 
lità di crenre del diritti a'ase’ 
i mezzi d'azione sugli Stati limitrofi. Il 
principe soggiansa chs i gorerni federali ad 
il Parlamento hanno il diritto d'iniziativa 
in quanto concerno la politica commorsialo; 
come cancelliere, egli non è responsebile 
cho del potoro «sex 


AUSTRIA-UNGHERIA 

La Camera dei deputati unghoreso de 
berò con una maggioranza di 78 voti 
soatto della ferrovia deli’ Est uo, 
ess adottò puro una proposta 
obo sia intentato un procedimento gindizi 
rio ai concessionari, ‘ntraprenitori è son= 
sigliori d: direzione di questa linea. Il pre- 
sidento dol Consiglio, signor Tisza, scon 


I 
I 


i periono | 


probrbilmente, egli diceva, resteribbo senza |} 


risaltato. 
INGHILTERRA 
A Londra il 42 ebb: luogo una riunione 
aristonration sotto: la- presidenra del du 
di Sutherland allo scopo di forzato n: Co- 
mifato di soccorso per l'esercito turco. Lord 
Biantyino offorso 1000 liro sterline por l'ac- 
quisto di vestiti d'inverno. 
— Il aguer Schuw 
ootinente. 
— Il 12 sbbo luogo sa Londra un'adu- 
manza dei portatori di buovi dolla Daîra 


(prestito ogiziaan). I 
lo proposte del kesive. Egli crodo che la 
proprietà della Daîra ha Îl suo valere, co 

me aiourezza, ma che l'ammontsra dello en- 


trato n'Ò inessto 0 deva varisra sacondo la 
importanza del prodotto dei raccolti è se- 


giuramento nella seduta Reale, è introdotto 
nell'aula e proalamato sonatora del Regno. 

Si procedo all'appello nominalo par Ja vo- 
tizione a sorutinio segreto per la nomina 
dello seguenti Commissioni: 

Commissione permanente di finanza ; 

Commissari alla Casse del depositi © pre- 
stiti; 

Commissari di vigilanza al fondo per il 
cul 
Commissari alla Gionta liguidatrico. del 
l'Asse ecolesiastico nella provinoia di Roma. 
NEGRI DI SAINT-FRONF (nuovo sent- 

tore) presta giuramento. 

Dopo ciroa tre ore di aspettazione, l'ono- 
revole presidente proclama il seguente ri- 
sultato della votazione a soratinio segreto : 

A compononti îa Commissione permanente 
di finanza riescirono eletti gli on. senatori 
Giovanola , Duehoqué ; Pallieri, Cambray- 
Digoy, Lampertico, Martinelli, Casati, Trom- 
botta, De Sonnaz, Bembo, Borgatti e Gisochi. 

Riuseirono commissari all 
positi e prestiti gli on. senatori Astengo, 
Cossilla o Beretta ; ed alla Giunta liquida 
trioe gli on. senatori Ducboqué, Chiavarina 
è Mauri. 

Risultarono commissari di vigilanza al 
fondo per il calto gli on. senatori Ducho- 
qué, Giovanola e Mauri. 


vmen. Mancando tre membri por comple- | 


tare ]a nomina della Commissione porma- 
nente di finanza, si ripoterà la votazione a 
sorutinio segreto. 

Si procede all'appello nominalc 

Por mancanza di senatori presenti, risulta 
alotto il solo senatore De Filippo. 

rnra, Domani allo 2 pom. vi sarà so- 
dota per completare la Commissione perina: 
nento di finanza. 

La seduta è soiolta al 


612. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 16 dicembre, 


(20* della Sessione) 
Preridonza del presidente ORISPI 


La sodota è aporta a cre 1 e 20, 

Si dà lettura dal processo. verbale della 
tornata procedente © del sunto dello p 
zioni. 

sammex chiodo l'urgenza per una peti- 
zione del Comizio dei veterani dello patrie 
battagli 

L'urgenza è accordata. 

momaxo dichiara di optero pel collegio 
di Lucora , avendo oggi ricerato un tele- 
gramma cha gli annunzia essore stato pro- 
olamato in Isern'a la candidatura del gono- 
ralo Avexzana. 

Il collegio di Isernia è dichiarato vacante. 

rnex. Motto ni voti l'articolo naico dol 
progetto di leggo por l'applicazione del bi 
lancio del ministero dei lavori pubblici, che 
è Il aiguonte 

« Sino all'approvazione del bilancio de. 
finitivo per l'anno 1877, il Governo del Re 
è autorizzato a far pagaro la npew 
rio o straordinarie del ministoro del 


stra» 


zione putblica in conformità dello etato | 


di prima prov 
logge 

È approvato. 

Si procede all'appello nominale per la 
votazione a scrutinio segreto del progetto 
di Jeggo sul bilancio d'istruzione pubblica. 

Risultato della votazione : 

Proventi iti 220 — Maggioranza 
Aid — Voti favorevoli 219 — Voti con- 
trasi 7. 

La Camera approva. 

corrive (ministro dell'istruzione pub- 
Blios) ripresenta il progetto di la 
l'aumento del decimo dello stipendio del 
masstri delle ssuolo secondarie, il progetto 

nl monte delle pei 


obbligatori 
il terzo di questi progetti di legge 0 in- 
viato alla Commissione generale del bi- 
lanoio. 
L'a 


je del giorno reca )n. discussione 


ja proposta di faro îl processo, che  8*PePale del bilancio del misistoro d'agri- 


soltura, isdostria e oommeroio. 
rmes. La parola spo ta all'on. Morelli 
Salvatore, 
menetii saLvarome parla (dello sta- 
tistiobo agricole e commerciali, delle scuole 
dvi giardini geografici che. fiorisoono in 
Ioghilterra, indirizzando al ministro racco- 


mandazioni cirea il miglioramento delle ! 


classi agrioole o circa l'omisrazione. 
exe svolge puro alcune considerazioni 


T è partito pel., iotorao allo condizioni delle classi agricole 


0 deli'egricoltur. 
canzi fa ricue raccomandazi 


i circa 


la coltivazione dol tabaoso; dimostra l'van- | 
nor Gosolea spiegò faggi che il sistema della ‘libortà produr- 


rebbe. 


mewemmrvi parla dei Comizi agrari e | 


non vorrebbe che l'indifferenza del governo 
0 del pubblico facesse spegnero un'istitu- 
ziono, cho può emere suscettibile di ri- 


sondo i prezzi del mercato. Egli consiglia | form 


| um accordo fra i diversi ereditori della 


Deira e propone la nomina d'aus Commis. ! 


siono 
L'Ansemblea sdottò all'unanimità non ri- 
soluzione con cui a'inearica il sig. Goschen 
del rogolemento degli affari. 
Il signor Goschen farà conoscere la. sua 
rigpe 
la guistione. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Pnsinanza DEL vion-Pnes. CONFORTI 
Seduta del 10 dicembre. 
(* della sessione) 

La soduta è aperta allo ore 3 112 colle so- 
lito formalità. 

Leggosi ed approvasi il prooesso verbale 
dolla tornata antecedente. 

L'ordine del giorco reca la nomina di 
varie Commissioni. 

marmeria (presidento del Consiglio) pre- 

"pabblica 


‘aonta il bilaneio del' Paci della 
"e entvini (ret pat), die pino 


ta dopo avor maturamenta esaminata : 


Svolgo slouno considerazioni sul migliore 
ordinsmento da darsi ai Comizi agrari, per- 


{ chè rispondano al loro fine o domanda sÌ- 


| economici. 


l'on. ministro so iniondo sopprimerli o rior= 
dinarli. 


cho raccomanda: 

momnuso richiama l'attepzione del mi- 
nistro circa Ja revisione dei trattati di com- 
merolo collo potenze estere. In: causs 
risi ministeriaio ci fu una proroga nella 
ons'usone del nuovi trattati, me. il 
ass:i si prooceupa dell'asmunziata rorisione 
od è necassario che il Governo dia al Pate 
lamento qualche informazione e apiegazione, 
Dalla reviaiono al aspottrno molti vactaggi 


L'oratore non dubita della attività è pro- 
mura del ministero e I sentimenti li- 
orali, ma desidera che il ministro dica una 
parola che rassicuri il paese. E questa pa- 
Pola sarebbe tanto più necessaria. perchè 
una parto della atimpa, disoutendo parole 
detto dal ministro fuori del Parlamento, ha 
fatto sorgore qualche dubbio etrea gli 'in- 
tendimenti del ministro è il suo aosordo co- 
gli altri membri del gabinatto. 

munTamI Acensino scita il ministero 
@ propagare l'istruzione agricola e loda l'i- 
e del maestri d'agricoltara ambui | 


Cassa di co- | 


indirizza all'on. ministro qual- | 


Rascomenda lo eviluppo dell'insegmamento 
della chimica agraria per impedira coltiva- 
zioni irrazionali od a sproposito o rivolga 
altro raccomandazioni oitea Ja rizzo aquino 
| ed altri rami dell'amministeazione dipen= 

dente dal ministero d'agricoltura. 

Credo che la sposa degli stalloni gover 
mativi dovrabbo essor fmpiogata nel sussi- 
| diaro l'indurtria privat 

vawocem dico che lo sviluppo dell'istru= 
zione è necessario pel miglioramento del- 
| l'agriooltara, o vorrabbo che fosto atman= 

tato il fondo che è dedicato all'istruzione 
agricola. 

‘menizzi raccomanda che nella revisione 
| del trattati di commerelo sia tolta la disu- 

mzA cho ora esisto, a danno nostro, 
+ nella enportazione doi vini pazionali in Jsvix: 
| zera ed in Austria. Raccomanda pure ilri- 
stema doll'abbonsmonto per l'introduzione 
della birra od altro agovolezza nol trasporto 
dello birro sulle nostro farrovio. 

menermi rendo grazio al ministro por ja 
| parole da lui dette a Torino 0 per gl'inco. 
| raggiamenti deti all'industria di quella città, 
| e gli raccomanda alcuno disposizioni che 
| possono emora utili al commarsio ed all'in. 

dustria. 
|  maromana-cararamiano (ministro) 

ringrazia l'oo. Mongini delle suo parol 
del eno che ha fatto contro una così 
polemica, che meglio s! chiamerebb» 
| glincoa caluonia, che sorso a proposito dol 
suo discorso di Torino. 
Ripeterà ora in brave i conoetti che ha 
! esposto a Torino. Ivi affermò che mai 
vrobbo amontito so stesso nolla fede nei prio. 
sipli del libero cambio, noi riguardi dovuti 
salvaguardare certi pubblici interassi. Logò 
il progresso industrialo di ‘Torino ed esposo 
| idee altra volta sortenuta dall'on. presidente 
| del Consiglio. Dai sogni di qualla soelta s- 
| duna be a trarno conforto. 
| yL/0n. miniatro parla poi delle suo visto 
[rel stvbilimenti industriali di Torino è 


passa poi # rispondere all'on. Borruso. Diss 
ghe per i trattati di commercio spera. che 
cemeraino presto alemo diflonità. parsog- 
iero, indipendeuti di noi 6 dai trattati 
ntossi, cho ritardazo Ja ravirione 0 spera 
cha mercà i principi de! libero soatbio 
tatto lo questioni si aciogìferanno. La pio- 
cola sosta che o'è di non da noi , ma 
dalla Svizzara o dalla Francia. 
| Assicura l'onor. Morizzi cho terrà 
| dello suo raccomandazioni © rispondo al: 
considerazioni dell'on. Bertani iron !o rv 
Inppo dell'insegnamonto agricole , i csvalli 
assicura l'on. Gorla che prenderà 


in considerazione Ja domanda de lui acesn- 

| pata quando porverrà al mioistoro. 

|. L'on. ministro dio 

| dar la morto uffiiaimeni 

| ma di né poter nu 

| quolle istituzioni una 
enrn. Pai 


| 


faro. per dare a 
ta artifiotala, 
mo alla discussione dei ca- 


0 i primi duo capito); 
miniattuzione centrale) 

‘msn ve® parla sul cap. 3 (Baschi) ricor 
dando la sua domanda oirsa Ja presarti- 
zione della nuova legga forestalo. 
ano (ministro) 
sa prasearai 


(Am- 


o progetto di legge. 
Parlano brovemento gli on. Coraulo, 
riutino e Pisavini, 
1 capitolo 3 è spronato 
| Sul capitolo 6 (Agrico'tura) parle l'ous- 
rovolo Sorrentino, 0 gli dasno 
‘on. ministro © l'on. 
paria pure l'on. Angeloni. 
mrrba paria sol esp G (Rezza equine). 
| Raccomanda al ministro, i: qnalo non si 
mostrò alieno dall'aosettare i consigli dele 
l'on. Bertani, di tener cont» dei peror: celle 
Dupuszioni provinciali 0 del risuliato del 
sendimento dei cavalli, rho aì maotoui- 
mento degli stalloni goveruatiti sono favo 
revoli. 
muri 
{la ros 


cu redo cho In 4) 
ia troppo grando 
di protezione govorastiva delle 
l indostrio superano i tre mslioni di lira, 
| rasleraso lo grandi proslamazioni di pria» 
i ate coutinuamente 


pr 


Î ORANA-CaLatamIANO ilicliera che 


| è fevororele allo stato di coso attuslo cirst 
gli talloni sovarnativi, ma nos a' può asa- 
| testare al governo dl dicitto di stulinre 


'ioramenti nel senso Jel itisse.tr. ta 
po brevi perole degli cn. Msstli, 
Alvisi © Mussi ; 1) cop 6 è approvato 
| Senza oss.rvazioni si approvano i sottoli 
| fino »i 23 (Scuole di marina @ asuole spo- 
), sul quals parla l'on. Concelli, « cui 
| rispuuio l'on. ministro, 

Îl cap. 23 è approvato. 
‘Tutti gli altri capitoli sono approvati con 
* osservazione dell'cn. 7 
| carta geologica d'Italis. 
n La somma complessiva si vol.rà 
to attra pedata 
| enne proposo che non si è 
soduto degii Uffvi fia dopo le vas» 


| devo esser finito l'e 
Uffici. È necassario ché ls Commissioni si 
sompietiao, affinchè lo Comuniesioni posano 
: savorara duranto lo vacanze. 

mensa dico che la sua prososta è diretta 
frettaro il lavoro @ a renderlo pos 


sd 
sitio 

connesri dice cho domani la Commis- 
stono generalo del bilenoio ha bisogno di 


‘orero tutta la gior:ata pr 1° eenmo di 
10. SÌ devono poi di- 


duo bilanol che ne 
soutera gli organi 

wma. Domini non cì saranno Uffici è 
potravino tener seduta lunedì a oro 10. Do- 
turni non ci sarà seduta pubbrica. 

mena credo cho sarebbo opportuno che 
domani aì toneasa la seduta degli Ulti 

ema. Gli Ufizi saranno convocati mar 
todî. 

La ssduta a sofoltà allo 0 10. 

Lapasi seduti pubblica al tooso. 


PICCOLO. CORRIERE: DI: ROMA 


Questa mattina alle di art. l'{mperatrico 
Eugenia accompacnata dal prinoips Luigi 
Napoleone suo figlio è stata ricevuta in u- 
dienza particolare da Soa Santità. 


l'insegnamento 
podira coltiva» 
osito @ rivolga 
la razze equine 


nel sussi- 
ppo dell'istru= 
loramonto del- 
le fono numen- 
o all'istruzione 


nella revisione 
|» tolta In disu- 
danno vostro, 
rionali in Isviz® 
inca puro il ei 

introduzione 
lo ol trasporto 
ministro per te 
© per gl'inoo- 
di quella città, 
sposizioni 
proio ed 


ls suo parolo e 

cosidetta 
bmarebba vi 
proposito del 


Pnoetti che ha 
che mai a- 
nei prin- 
guardi dovuti 
interessi. Logò 
rino ed espora 
on. presidente 
balla scelta a= 
to 
le suo visito 
Torino 6 
Dia 
era che 
seg 
sì traetati 
è spera 
ero soamblo 
no. La pia- 
lb da noi, me 


ho terrà scato 
ispondo alle 
n era 

osvalli 
che prenderà 
fr Int noce 


alla faro nor 
miri agrari, 
dare a 


spiegazioni 
ra'etore @ 


220 aguino). 
ante ron st 
gli dale 
sello 


reiento, 
pit, 
[ao i avpitoli 
colli, « 008 


vati con 


più 


olte quali 
to di alovni 
missioni si 
oni porano 


derlo pos- 


la Commia= 
bisogno di 
ame di 


10 TAci @ 
lore 10. Do- 
portino che 
li vst. 
ati mar 


I ROMA 


nperatrica 
pope Luigi 
in u- 


Toto Ji cilena pntitela si sono renti 
a far visita al imeoni segretario 
Stato di S. Santità. v) 

Gli angusti persozaggi sono stati ricavati 
al Vaticano con gli oneri reali. Le guardie 
nobili e lo guardio palatino erano schierate 
nell' anticamera papale. 

Il barone Visconti ha quindi socompa- 


gasto gl'illustri ospiti nello gallerie e musei 
vaticani 


Questa mattina alle 7 un operaio mura- 
tore era inseguito da un tale il quala gli 
ha esploso appresso due colpi di revolver, 
«ho sono andati fortunatamente a vuoto. 

Veduto che l'operaio gli afuggiva si è 
messo a gridare con quanto fiato avea in 
sola : al ladro! al ladro! 

La ge alcane guardie sopravrenute 
hanno fermato il fuggente il quale avoa 
rubato alcuni bracoluoli di ottone dei Jumi 
dol gas nell'interno del palazzo Theodoli. 

Il portiere che si era avveduto del brutto 
tiro fattogli dal ladro sol quando eeso era 
per usoiro dal palazzo, gli è corvo appresso 
è son deva che alla sua poca perizia nelle 
armi da fuoco se non lo ha colpito. 

E un altro suicidio. Tori mattina all'al- 
bergo della ave fu trovato morto nella sua 
stanza un forestioro di Danzica. Egli a' ora 
«tploso un revolver sotto la tempia destra 
durante la notte. S' ignorano lo ragioni che 
lo hanno indotto al disperato proposito. 


Nella tornata de' 9 dicembre il signor 
Barthélomy-Saint-Hilatro presentò al'4e- 
cademia di scienze morali e politiche di 
Parigi la recento opera dòl conte l'erenzio 
Mamiani iatitolata: Compendio e sintesi 
della propria filosofia, ecc. L'illustre Jet- 
torato francese, attesa la considerevole jm 
portanza di quest'opera che riassume dei 
luDghi lavori, riservossi di farà sovr’ensa 
“na relazione speciale all'Accademia. Tl cotite 
Mlamisni è membro cortispondento dell'/- 
tituto di Franoin. 


OSSERVAZIONI M5'TEURULOGILHE 
ul di 15 dicembre (ST: 
I Barometro è rides » ce el mere. 
U'altorza delle atazione è di 40,m € 
Rarometro a Merzol! — 7653 
Termometro centiyr ado 
Manninio == 142 — Minimo = 10,2 
Umidità media del giorno 
Relativa = 8 — Assoluta = 955 
Vento dominante. Est moderato. 
Stato del cielo. Piogge nella notte o nel mat- 
tivo, coporto al pomeriggio, strati in prima sera. 


Pioggia in 24 oro = 14,mm5. 
LOTTO 
Estrazione del 10 dicembre 
Rom 605 —298—15— 3-58 


LE GIUBBE DEGLI UFFICIALI 


Pragiatissimo signor Direttore, 
Da qualche tempo 

voce cho il ministro inten» 
ion di sostituire alla giubba attralo dogli ut- 

iciali di fanteria un'altra giobba di foggia pres- 

sochè eguale alla prima, ma di paano diverso, 

cioè di panno nero. 


Sino ad ora paro che l'esperienza non abbia | 


dimostrata la nocensità di tale riforma, e d'al- 
tra parte enna sombra irrazionale, so si ridotto 
che il soldato di fantori 


ina gichba del colore stesso che hanno il man- 


cello = la giubba attualmonte in uno per gli ut. | 


Lo ragioni anzidette dovretiboro emore sufi. | seguito lo sevizio, perchè codesso agli in- 


per rassicurare quogli ufficiali, non none 
quali banno udita con dispiacere quella 
e non che, dopo la modificazione del 
mantello avvenuta ultimamente, hanno soqui= 
stato molto crediti le notizie dito «la gioraali 
non militari m coso di simil ponere ; quella mo- 
lificarione infatti sumunziata da qualche gior= 
tile, non verno amentita dalla offciona Za Mi- 
litare o dopo poco tempo apparve senz'altro aul 
Giornale militare. Che meraviglia, dicono tal 
3 un bel giorno il Giornalo militare ci arreca 
anche quonta del cambio dolla giubba ? A mio 
ella gii 


tello con poca sposa ® 
por dargli von foggia 
io allo osiganzo & 
più adatta alla gravità 
in gonerale, lo si comprende ; operò si perdona | 
anche al riformatoro #9 non ha poosato cho | 
it virtù della ma riforma l'offciale cho vorrà * 
anche por l'avvoniro preimanirsi. dal freddo e 
ele oltro a ciò abbia il dennro occorrente. 
dovrà provvodersi di un secondo pipistrello di 
pesante di quollo generalmente 


x spondere cire= 159 lire per giubbe nuove, e 
aprecare una somma equivalento in giubbe veo- | 
ia, questo è strano @ non sì arriva a compren: 
derlo, Ì 
Non è molto , sotto il passato ministoro, per 
lcane modificazioni alla tenuta veramente ne- | 
cessarie 0 por altro che si potezno ovitare, gli 
slcisli hanno sostonato una spesa rilovante, 
pperò si è certi di non errare asserendo ch 
la modificazione della quale corre voce, non 
riderata dal lato esatico, non richiesta dalle 
osigonza del servizio, narebbe poco bene accolta | 
por la apesa non indifforente che cagionerebbe. 
Tutto lo ragioni che ri invocano in simili 
casi per rendere meno gravi quente riforme, che 
cioà il panno si può. tingere, che il ministero 
può dar tompe per consumara gli abiti vece 
0d altro simili, possono parer, buone all'uffzial 
«quando è convinto del bisogno della riforma o 
almeno dell'utilità, ma nel caso contrario hanno ! 
il valore cho merifano, cioà ansi problematico, 
almeno per chi non è profana o troppo lontano 
dagli ufficiali dei reggimenti per comprenderne 
gli interossi. 


Suo devotissimo + 
x 
= | 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE . 
L'Adria di ‘Trieste pubblica un'assenna- 
tissimo articolo per dimostrare la necessità | 
che il Teatro Comunale di quella città sia | 
ordinato a repertorio. Noi ci rallegriamo ‘ 
dell'appoggio dato ad una jdea di cui siunio | 
dx gran terupo ardenti propugnato 


| Grisostomo B.rti, col. 


veste uî cappotto ed | 


 al' punto di far mancare ogni al.uento al 


1 prinelpali tentri o di ordinarli a roper 
torio. 

— Leggiamo nel giornali di Genova ehe 
la Sooietà Goldoni di quella città ha aperto 
4 suol annuali trattenimenti so}le marionette. 
Serive fl Afovimento: « Plaequo moltissimo 
<il ballo cho veramente riuseì benimimo ; 
« porta il titolo: Uomini seri... Vi si ve- 
< dono il porto parsto a festa collo lanci 
« in movimento: l'Aoquasola illuminata, so- 
« cundum Ottino, e vi figarano a iaseggio 
< ta una magnifica vettura di gala i mini- 
« atri Depretis @ Nico:»ra, » 
—_—_—_____—____@— 


Notizie INtiaN: E FATTI VARI 


Ferza pubblica © malfattori 
Sullo ssontro della forza pubblica coi mal- 
fattori avvenuto in quel d'Imola 0 che ci 
venno segnalato dal telegrafo. sorivono da 
questa città in data dol 14 al Ravennat 

Ieri notte 43 corr. un' audace aggressione 
atava per consumarsi sulla strada tra Castel 
S- Piatro e Medicina. Tre malfattori , ar- 
mati di tutto punto, stevano in agguato fra 
rina siepe in attesa di un signore di Medi= 
sina che doveva recarsi a Castel S. Pietro, 

Questo signore qualche giorno prima era 
stato avvertito di quento dovava succedere 
contro la di lui porscna , ed in sogulto n 
giò no aveva fatta coumpevole la P. S. di 
Imola. 

Appena conosciuta ì» cosa, questo delegato 
capo sig. onv. Buffoni in compagnia del te- 
nente doî enraivinieri rig. Malaorida, o d'an 
altro delegat» i portarono a Medicina e 
giunti »lin cas del signoro che era siato 


che hanno espresso 
parzialità Jodevolo. E diciamo imparzialità, 
Perchè, chi voglia esaminare a fondo il la- 
voro del Federiei, dovrà sonveniro ch'esso 
non può proescelarsi nd propugnatori ar- 
denti, nò avvermri implacabili. TI Foderioi 
di fatto ha voluto bensi esporre un'idea 
semplicissima — quella dell'autonomia dei 
munielpi italiani attraverso { secoli, siecome 
fonte prima di grandezza e di 
nale — gia ha voluto porla in 
roborarla col pussaro a rassegna ed entrarre 
dall'immane fardello della storia di tutti | 
tempi @ di tutti i popoll 1 fatti prin ipali 
che contitaiscono il sorgare, fl promparare è 
Il deondere delle vario mazioni. Ciò che si 
doduoo dille suo indagini storiche è questo, 
cho eloò i grandi imperi, formatisi a sor- 
pito delle franobigio loesli e sullo rovina 
del piccoli Stati indipendenti , hanno ber i 
brillato per volger di tempo più o ww 
luogo, ma hanno sempre finito el corrom- 
persi © sfesolarsi. Applionia questa torix 
allo vivendo ultime dell'Italia, parrebba che 
l'autore, biasinndo Ja del sover- 
chio accentrai gravi peri. 
soli e raccomandi a' legialatori mazion»ii It 
consultare talvolta questa grando, oterna 
maestra, ch'è puro n storia : muestra . cer 
altro, dalla qualo troppo spesso si ricordano 
gli ammonimenti quando non si è più in 
grado di approfittarne. 

Lo spazio non cl conserta di fare un esime 
critico del libro del Foderisi — libro che, 
esso non comune ne' tempi chi corrono, è 
atudiato @ ponsato. Ci limitiamo solo ad 
esprimere un parero, od è questo che lk 
pubblica stampa dovrebbe ono-»reeno più 


preso di miri indrini, ai fecero con- 
megiaro in ttura 0 i suol orgetti di 
Vestiario che ln ‘ossarono ; essi stesi, quindi 
ripariirono. A non molta distanza da Mo-! 
| dicina a°inconicarono con gli as-assi 


persone cha stiandovazo 
| di poter fer butino, tutto al 
atavelana dinanzi è fermato li eav..lo, inti- | 


tano contro ‘ore il faci!a minacciandoli della 
vita s0 sì muoven.ro. 

Gli aggressori focero porò î conti senza 
l'cste; il delegato sig. Buffoni nonohò il 
tenonto dei carabinieri imperterriti senza | 

oisrri imporre, vedendo la risolutezza | 
| degli assassini, spirarono i fucili contro di 

eui, 0 no ficiro rimanere uno sull'istanto 
1 ost vare. 
+ _, 61 altri due, veduta la mala parata, ai 
| diedero alla fuga . ed allora altri colpi di 
fucile vennero scaricati sopra i fopritivi, | 
ma per disgrazia non fu leggermento ferito | 
| che uno di essi cho lasciò traccie di singuo | 
| lungo la strada. 

Il morto è dol prose del Sesto (Frazione 

d'Imola). 
| Sono degni d'ogni cucumio per ial fatto 

il sig. cav. Buffoni od il tonsnto dei cara- 
biniori. 

Una perla di figIlo. — Loggosi nella 
| Nazione: 

Siamo dolenti di dover rendere conto di 
un orribila delitto che nsrabbe 
messo nei diutorni dol 


10 è porsidete nel 
iravo di Soandicgi, 
"n figlio 


popolo di Santa Maria a 
era omo faoo)tosistimu 
di nome Emilio, il qua 
mat-imonio con Adele Moretti, pure di 
Scandicci. 

I duo coniugi peraltro si trovarono ben 
presto d'accordo a volere che del patrimonio, 
ascendente a citea 70,000 lire, si apuases= 
sasso affatto il povare vocobio orti, ed a 
Jo!, che sveva 80 svol, ron mancrrono fn 
prima Jo insistonze, quindi le minaco» e in 


Gordi desiderii dui due couiugi cor lui con- 
viventi. 

E prichè Îl prire a tali mirsoce ed ai 
orudeli maltrartomerti rosi teca, ]it barbara 
si fev ro le neviric a più fiere lo pi roonse; 
mP non p-tend" for trcere l'amore 4i "adro, 
egli sopportava tutto e taoeva, nè l'autorità 
p.'eva mascola"s +, pirahè le lesioni che 
egli riportava dalla inumana condotta della 
nuora « del figlio erano di azione pri 

Non munoò peraltro l'autorità di polizia, 
per: ben quattro volte, di richiamaro i due, 

doli 3 ma essi, niuttosto 
roi persistera 
sfogo all'indelo Toro brutale è g'im 


povero vevahio . nba. affranto 
dalio sevizio + daila man 
nutrimento. wi smomatà 

Nè ni pensò neppure a ricorrero a un 
medio; sols quebio fa in asonie, si foce 
appollo 3 un wosrdeto che cli aa lo con- 
solazioni religinee, sole che egli potevo a- 
voro nelle travaglista vita che in questo 
mondo potò godei 

L'opinione pubblica però, appona sì co- 
nobbe la morte del misaro vecchio, si fece 
molto più viva contro il figlio e ln ruora, 
tanto che la questora, raccolti i fatti più 
importanti, ne {sco rapporio alla Procura 
del Re, che ordinò subito partisse alla volta 
di Sandicci un giudice d'istrazione, il quale; 
appurati i fatti, ordinò l'immediato arresto 
doi due ono di tanto delitto si ritengono 
colpevo) 


a) dolore; | 
cossario 


— 1 giornali di Venezia 
zi:no che è giunta in quella città l'ex-gran: 
dochassa di Toscana Maria Antonietta a 
simo al figlio arciduca Carlo ed alla moglie 
di questo l'aroiduchessa Maria Immasolata, 
figli: ti Rerdivando II, ra delle Duo Sisilia. 
Prosam alloggio nell» csa6mocamalo della 
Locanda Danieli e « quauto si dice si tra 
terranno a Venezia tutto l'invarno a csgione 
della malferma saluto cell’ arciduohessa. 

Malfatteri n domicilio contte, — 
Lo Statuto di Palermo ha un elenco di 23 
individui 4 quali dall'autorità politioa sono 
già stati arrestati 00 azsogoati a domicilio 
vontto. 


blicazioni. — Le leggi 


quali ere wen ‘o di ritrovare nella vettura lo ; venture 


diffusamente di quel ohe ht f.to finora; 


ahe i cn'tori delle -sienzo ator'co-poi"ich 
dovrebì: «o trart:» untoria a dotta ed < {llosa 

uns: i, nocettando o combsttendo le ide 
del Foe 


I, lo quali conteugono per av- 
| werme del lavoro di ricostr.rioaa 


4 Joro giudizi con im- ! 


Rispondendo all'on. Chiaves che parlò | Vita pabblica. Io sono profondamente re- 


sal capitolo relativo ai boschi, l'on. mi- 
nistro annunziò la prossima prentazione 
dol progetto di leggo forestalo. 

Nulla di notevole ci fa nella discus- 
siono dei capitoli. 


Domani la Camera non terrà seduta 
pubblica e lunedì discuterà il bilancio 
del ministero degli affari esteri, mal 
grado che l'on. Molegari sin tattavia in- 
disposto. 


Avendo l'on. Romano G. D. optato 
pel collegio di Lucera, l'on. presidonta 
della Camera dichiarò oggi racanto il 
solegio di Isernia. 

L'on. ministro dell'istruzione pubblica 
p esentò oggi alla Camern il progetto 
di leggo sull'istruzione elementaro ob- 
bligatoria, il progetto sul Monte delle 
pmiori, quali: pr l'anvarto del do- 
gio d'gi. stiponci degli insagnant delle 
scuole secondarie e un progetto di legge 
* concernente mggiori spese a vantaggiu 
dello biblioteche. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA. 


Questa ma:tina (10) dagli Uffioi della Ce- 
| mora si è preso ad esame il progetto di 
leggo sullo inccmpstibilità perlrmertari, 

Duo Uffbi soli no hanno portato a fer- 
mine la discussione , nominando a commis- 
sari gli en. Mauriei o Gatti 

Lo sclisma nol. lfMfoio 2' la sufi»: dello 
modific.iioni pre:- chè a tuti gli veti: li; 
{fn questo sl d atvulito che l’elor: né «oi 
mivstrati non pisa avarluoso noi visir. iti 


pubblicano 0 profoadimeate conservatore. 

< Por gli studi tutti della mia vit: lo 
sono devoto al principio della libertà di 
cossienza, mentre d'altra parto professo un 
sincero rispetto verso la religione. Il minl- 
atero è © vuol rimanera un ministero par 
lamentare (Benissimo), 

< Noi non avremo che ad imitare l'e- 
tompio del primo magistrato della repub- 
blion : noi woeliamo, al pari della mageio- 
ranza, il mantenimento della conitazione 
bblicana che al è data la Frauel 

* Animati da quosto ponsleto, nol apo- | 
rismo di ginnenre al avoro un'ampniat 
ziono devote ; ma, onde l'autorità sin res 
bisogoa ohe tutti gl'implogati, non solo 
gian. rinpettaso Lu logge, ut diace 

somplo del rispetto della lo 
done far nettare; lu questo noi li ata- 
teremo. 

“ La Francia vuol lavorare in paco. Noi 
togliamo dire ceime @ traguilità ed a 
diamo fiducia ch vol ei sogundorets in que- 

» (Vici applausi su tutti i baschi 
della rinistva e del centro) 


SUORSO DI siù NORTHUOTE 


Il vancoliivro dello scacchiero, sir Suf- 
fora Northoote, in un prenzo che gii fu 
offerto a Barastipla dai auvi amici ad olet- 
pronunciò 
qui riforiamo i passi pripoi; 
« Il Parlamento nop sl riunirà iumodir- 
tamento, ma è convocato fra otto sottimene. 
To questo intorvallo devono acerdero molti 
enti, ed all'epoca ia cui il 

rivaito siprem 


lu 


discorso di 


Vienna, 45. — La Corrisvondensa 
politica ha da Atene, in data dal 15: 
La colonia degli epiroti, tessali o ma- 
codoni residenti in Atene deciso di far 
presentare da una 0, alla Con- 
ferenza di Costantinopoli, una Memoria 
sallo stato delle provincie greche della 
Turchia. 

La proposta presentata alla Camera 5 
tendente a dare un voto di ringrazia 
mento a Giadstone, ha molta probabi]:tà 
di essoro approvata. 

Costantinrpoli, 15. — La conforenna 
preliminare non si è oggi ricnita ; esa 
si riunirà Junedi. La discuesione. eua- 
serva nn cernitare generale. 

Bucarest , 45. — Il ministro della 
guerra prosentò alla Camera dei depu* 
tati un progetto cho obbliga i comuni a 
provvodore alle famiglio dei militi chia- 
mati sotto lo bandiero, ed ua altro pro- 
getto che sospende la legge sul recluta- 
mento. 


BORSE DI COMMERCIO 
15 10 
14.65 


UIUILI 


quiatione 


ho le 008 o 


it!o», «ila quale il socolo sospingo V'Fu- | de" risvettive Gti o iu quoili eni h.nno 
t33: s ARES TEAS | iiporteGtto nol act ‘masi prosadonti; vba Îl 
— il sip. Domenico Rernoni ha pubbli | numero dei deputati impiegati sia ristretto 


nicende di Asola. 

origini di quella città fico ai tempi 
i tatto lo nuo vicende vi sono mir 
rate con chiarezza ed illustrate con cit 
zione di documenti. ; 

Il 'ascro del sig. Bernoni ft onora all’in- 
gegno e alla dottrina di Ju » fa por onora 
al suo suore di cittadine , poishò la narra 
zione è uo nobile tributo'oh'egli rande sila 


| sua terra nattra. 


Xl Mentore dei ciechi. Anni 1° Nuo: 1° 
Firouze, 30 novampro 1870 — Tipografia 
cooperstiva, 

e’ 


ATTI Uff 


BALI 


sa Gazzella ufficiale 16) 16 dicombre 

contiene : 
1. Regio deeroto 5 novembre che eriga in 
corpo moralo il legato Barbieri, istituito con 
o luglio 185%, jr fondare un 


otause di Seui 
ui nol personalo dipendente dal 
tro della guerra © nel persopalo dell'am- 
ministraziono delle poste. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


dierna tornata fa tutta assorbita 
dagli scrutiair segreti per Ja nomina di 
vario Commissioni , fra lo quali quella 
permanente di finanza, che riusci com- 
posta «egli onorevoli senatori Gioranola, 
Duchuqué, Pallieri, Cambray-Digoy, Lam: 
portico, Martinelli , Casati, Trombetta, 
De Svanaz, Bembo, Borgatti, Giacchi 6 
De Filippo. Mancando due membri per 
completaria ed essendo pochissimi i se- 
matori presenti , la seduta fa rinvista a 
dommbi pel compimento della Com 
sione permanente di finanza 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La Camera ha oggi discusso od ep- 


1877 del ministero d'agricoltura , indu 
atria 6 commercio. La discussione gene. 
ral, uon fa che la rinnovazione dei so- 
liti suggerimenti al governo circa l'agri- 
coltura, l'istruzione agricola e l'industria 
nazionale e non ci fa di notevole cha 
qualche dichiarazione fatta in. risposta 
agli ouor. Borruso e Mongini dall'onor. 
ministro. 

Ii primo aveva chiesto informazioni 
sullo stato delle trettative per la rovi- 
sione dei trattati commerciali colle estere 
potenza e l’ on. ministro disse che c' è 
nelle trattative un periodo di sosta, on 
dipoa iente dell'Italia, ma dalla Svizzera 
© dalia Francia © cagionato da difficoltà 
interno che saranno sollecitamente supo- 
rate. Egli rinnovò l'assicurazione che il 
governo non si dipartirà mai nella re- 

principîi della 1 


Tre«ndo argomento da alcune parolo 
che }' on. Mongini aveva dette in lode 
del ministro per la sua visita agli sta- 
bilimenti industriali di Torino, l'on. Ma- 
iorana-Calstabiano respinse, con vivaci 
parole, la interpretazione che qualche 
giornale aveva data al discorso da lui 
fatto = Torino e del quale riassunse i 
concetti, ripetendo che la sua fede nei 
principi della libertà non vacillerà mai 
© che il suo iuteresss per lo svolgimento 


pa ‘Romolo Federisi, val. 1° 
di progresso, per Romolo Federici, vol. 4° 
2 Fiona, (raelli Booca. 

Non è veramente una pubblicazione re- 
centissima questa, sulla qualo riohiamiamo 
l'attenzione dei Jettori : essa ha già pareccai 
‘mesi di aristenta, è può dirai vecchia cono- 
scenza de' pubblivisti. La stampa periodica 


dello industrie € dei commerci non verrà 
msi meno. 

Egli aggiunse che nel suo discorso di 
Torino niuna idea aveva espresso ch» 
non. fosse in completa armonia. con 
quelle svolte dal presidente del Copsi- 


disperiamo di vederla trionfare; giaochè tra citare. l'Archivio storico italiano, la Nuova | che corsaro di dissccordi fra lui ed ;l 


breve ci tro 


ramo sl'hivio di tener onlosi Antologia e la Civiltà Cattolica, tra quelli | capo cel: gabinetto: 


provato lu stato di prima provisione pel | 


| 
| 


maso ar viaggiatori ci star farmi, e appuo- | cato une pregevole monogrefa storica: Ze ® 40 * ole i ministri e segretari conerati 
2 | non debbano emor compresi nel numero 


degli impiogati. 

| Nll'Uffiio B® si sono fa 
somandazioni : di sosteuero le non uleg= 
gibilità dei compononti il Consiglio di 
la magistroturs, degli im 
| Css e di quelli dei due rami dal Parla- 

monto: di propuguare l'leggibi!ità ti 00. 
lonneili. cd instar» p rob? lo disposizioni 
di questa leggo vadano in esecuzione neila 
presento legislatura, salvo i diritti aoquisiti. 

L'Ufficio £° ha adottato il prinoipio di 
non etoludere i funzionari dello Stato, a 
condizione che Issciuo lo atipendio darants 
la legielatura o non atbiano diritto di pro- 
mozione, e sia a questi assegnata come ad 
ogni altro doputato un'indennità di presenza; 
la disoassione intorno agli articoli. fa rin- 
ta ad altra tornata. 

In duo Ufci fu discussa l'opportunità 
della Joggo; la proposta sospensiva fu ri- 
gattata in uno, @ nell'altro si raccomandò 
al commissario di prender colla Giuuta gli 

opportuni coneorii per il rinvio della di- 
| acuasiono di questa. proposta al riomento 
| più opportuno. Negli eìtri Ufci la dissu 
| sione fu rinviati: #d altra toruat:. 

Otto Uffici approverono dl disegno di 
leggo per la consestiono gratuita al comune 
di Bellano 
domanialo por l’ereziono del monumento’ a 
Tommaso Grossi ; a commissari furono no- 
rninati i deputati’ Dersa, Martini, Delzio, 


Polti, Sprovieri, Colombini, Merzario 0 
Antonigi. 

Infino da quattro Uffici fu omesso parero 
favorevolo sulla domanda di autorizzazione 
a procedere contro il deputato. Cavallotti ; 
farono designati gli onor. Cocco, Catenaazi, 
La Capra e Nocito. 


taro, una del deputsto Martolli Bolognini, 
per aggiunte all'articolo 90 della leggo sul 
reclutamento del 26 luglio 1870, e tro de! 
dopatato Catuocì, per l'abolizione deli» terza 
magistratura, l'inamovibilità di tutti i fun- 
zionari del'ordine giu%iziario addotto al 
Pubblico Ministero è det pretor: a riforma 
di alcuni articoli (lol Codice di procedura 
civiio. 


I RUOLI ORGANICI 


Questa sora ha luogo una nuova riu- 
nione dei relatori dei bilanci per con- 
tiouare l’essme dei raoli organici del 
personalo : a queste interveranno i wi- 
nistri di grazia giustizia, d'agricoltura 
@ delle finanze. 


IL NUOVO MINISTERO FRANCESE 


Si leggo nol Journal des Dibats : 

« La composizione del nuovo ministero 
fu goners'mento accolta con grandissimo fe- 
vore da) centro sinistro © dalle sinistro, Ap- 
pona alouni auuicî di Gambetta, per ragioni 
prrsonali procodenti dall'autsgonismo tra il 
siguor Gamb.tta ed il signor Giulio Simon, 
si mostrano riservati. I conservatori della 
Qsstra si diobiarano soddisfatti dello sciogli 
meuto della. crisi. 1 bonepartiati appaiono 
malcontenti.. 

«Il discorso del signor Giulio Simob, il 
cui concetto funtamentale ura atato appro 
vato prima in una riuniono dei presidenti 
dei gruppi di sinistra del Senato © della 
Camera, fu accolto nella Camera con grandi 
spplausi dai contri e da tutto lo sinistre; fa 
sopratutto notato cho il sig. Gambetta am- 
biva di parure ghe non applaudiva. » 

Eoso la dichiarazione atta dal mig. Giu- 
lio Simon alle Cmmera dei deputati o della 
qualo parla più vopra il Journal des DE 
bafs. Esa ci fu giò annunziata telegrafica» 
mento : 

« Signori, 

« Voi sapeto ole il signor prosiseuto della 
repubblice volle chiamarmi »ita direzione 
dal ministero dell'interno e nominsre mini- 


atto di grazia e giastizia il signor Martel. 
Il ritiro del sigaori Dafsuro e de Maroère 
cagiona rammarico e sarà questo nostre 
sentimento partouipato dalla Camera. 

‘« To suocedo al signor Dufaure senta e- 


= aan | #6 0'8 pure occupata con serietà, 0 ci basti | glio e con ciò intese smentire Je vori | sporvi programma. Voi nvu ao avete disa- 


guo nd per me, nè per il signor Martal, il 
quale; come me; è da luogo tempo nella 


l'occupazione perpetua di suolo ' 


una i: soa | vifica 0 ol, il Parlawwsnto 
si riu dino osan rovoll a eb A 
Coni ono - 1 multi ast 
| disfaconti. 


< Ma aia 0 no così, 
ri.s a o no no' suci tentativi, c 


aem contini a dissutire ancora + 
dell'apertura del Pariimunto, poleto caso: 
gerti che la condotta del governo in tutta 


questa quisiono dovrà fi storie di 
une seria ed importanto discussione. nella 
duo Camere el Parlamosto, 

« Sono lieto ob sia cosi, considerando lu 
Gui era dai di quo 
Lo frza viv. di cissussiono del preso, oo 
sdorandula vutwo il luogo lu cui 31 pressa 
tano @ si rispondo colla maggior convenienza 
cd opportunità allo interrogazioni ed obbio 
zioni nulla politica del. governo; reputo 
dunquo un grande vantaggio , nea solo nel 
seneo più ampio della fraso, per la nazione 
fu generale, ma ancho ju quello più ristratio 


per il govermo, l'aver. un'opportunità di 
spiorara chisramente, di dissuterd per in- 
tere, sondetta 
da noi seguita in questa grande quistione 


« L'infloenza della Camera det comuni è 
un'influenza risentita ia tutto il paese, non 


solo allorchò è aperto la e. sstcno, ma ansbo 


PIIARITII 


Mobilimx ‘> 
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| Bioc» Austro-Ital ana n= 
| Azio Tubaoe) -- 


| Qui gunioni è 96.019 
| (oslicazioni 7 
Strade ferr. meridicaali | 
Buoci Mori 8540 (veo 


RoOmsa DI ROMA 
16 dicembre 1676 (ore 1) {2 ant.) 


11 miglioramento evvenuto ieri sora sui bou- 
levarda di Parigi inttuî in modo favorovola sulla 
Horsa odiorna, la Rendita potondo fare 77 a 
77 02 112 fine mesa e 76 95 per contanti 

Il prostito Ruthschit! fa n° 

Il Tarco si teaova fra 11 85 a 11 90. 
| Altri valori fntrattati. 

Piuttosto fermi i cambi. 

Francia 3 mesi 108 70. 

Jdom chàques 109 45. 

Londra 3 mesi 27 38. 

Oro 21 83. 


(re 4 12 pom) 


La Kondita, cho da principio si aggirava sul 
TI fino mese, sali poi, diotro avvisi migliori di 
Parigi, 27710, torminando così denaro 77 12 112 

| lettera. 
| 21 Turco 11-90 nominale. 
FIRENZE 
icendita Italiane 6 010 
Napoleoni d'oro 
Londra 3 ronsi 


del Parlimento nello vario provinoo , nel- | Francia a vitta ci * 

l'osgeno di ri sini di elettort, ta è SI rimedi E: Ko] 
cile suflunozs qesmicento Ch'Ò searoitata | Alivai Buuca Nazivunie |1940 — n (1950 — » 
Quiero delle legislatura che esitt00 nea | AO mae | 850 — >| #52)jpftm 
retrazsona » che, por cori dire, dirigono 0 Grogito Moniiare : : ; [612 — è | 018 =D 
d'van ii 'tono fn gran perte alle idv ad ai Banca Qenornio « : <-| —= | —— 
sontimenti del prese. La coscienza chs, dopo " È la 
tutto, questo. guistioni saranno. fra brave ; PAR!AI (ore 335 pom) s SEE 
prosortate alla luce. del giorno, è la più Rendita Prazevo 3010 | 70/72( 70 201) 
siiut.re che pissiamo avere, è ci è d'inco- panca di Friacia oo i) 


inmento, allorchè udiamo dissoral par- 
| ziali @ conferenze di dilettuoti, sapore che, 
dopo tutto, giungerà l'epoca in cui potremo 
| aisautare questa coso @ rispondoro ai nostri 
avvoriri. » (Udite, udite!) 

« Come ho detto in altro assemblee, ri- 
| peto a voi, che socondo la mia opinione, 
| gininteromi ‘politici della Granbretagaa non 
sonfitono ual manteuore questa o quolla 
posizi»mo partisolaro, nella 
sto o di quello, quanto javeco nolla conser- 
vazione d'una paco cordiale è durevolo nol 
mondo. (Applausi) 

< È por la pace che abbiamo lavorato 6 
or.diamo ob non si possa ottenere una paco 
atubilo ma non si fonda sa disposizioni s0- 


rugi 


ni è parlato. 

« Prooariamo sariamento di ott 
soluzione che produca una seliia pane , 0 
so per nostra forìnuna vi riussirumo, ssremo 
ricompensati amolz.nto di tutte Jo au 
giotà provate deli. uiffidanza di cui fummo 
fatti seguo. » (Applau 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA ST%i 


Calcutta, 44 — È partito per l'Ita- 
lia al vapore Roma, della Società Ru- 
battino. 

Suez, 44, — Presenianto da Bombay, 
passò il vapore Austrazia, della Sucivià 
Rubattino, diretto per l'Itali 

San Vincenzo, 45. — È arrivato ed 
è ripartito per la Pinta jl postale Eu- 
ropa, della Società Laverello, in ritardo 
in causa dei temporali incontrati nello 
stretto di Gibilterr 

Versailles, 45. — La Camera conva- 
lidò l'elezione di Man ed approvò l'art. 1° 
del bilancio delle entra 

Pest; 15. — La Camera doi deputati 
approvò con 244 veti contro 406 il hi- 
lancio del 4877. 

Mosca, 45 — La proposta del Times 
di stabilire pelle provincie insorto della 
Turchia una polizia straniera armata, è 
considerata come ineseguibile, ed è una 
propista che non c»rrisponds alla realtà 
delle cose e non cendurrebbe allo scopo 


a cui tende. 

La Gazzella di Mosca vi scorge un 
progetto fautastico a dica che i ministri 
inglesi incoraggiano la Porta ad opporsi 
alle misure pacifiche, le quali non mi- 
nacciano né l'integrità della Turchia, nò 
l'autorità del sultano. 


Rendita Italiana noe è 
Ferlito teli: 
ali 
OMLUE: fare. VE. 1085 


Consolidato inglese 
| (0) Capone siacato 
(1°) Fiao corrento. 


VIENNA 
Mobiliare 
Lombardo 


“ 15 
4399154195 —da93 laglta — — 
+.607,8 a ——|» 60782 — — 
MIR = =|o la 
..| 210314 a 10718 » 103;4 a 1078 
Bi panda belin eil, 
Efgia.(1579)! 149818 a 481] > 40 — 
—________——__—-—— 
GIACOMO DINA, Dmarronr 


Romano iovanm. Gerente 


Presso tutti i Librai nel Regno 


LA 
Marchesa di Santa Pia 
al Roberto Stunrt 
Liro S, 
| FRATELLI TREVES, MILANO. 


rv. Proc. Momenleo Pertien, ha lo 
studio in via Pontefici, 43 (cantone dal Corso). 


A, COMELLES e C. 


UFFICIO DI CAMBIO 
Moma — Via della Muddslena, 53 — Roma. 
Acquisto © vemdita di ‘ogni sorta 
quiligazion di Presi a premi — Pagamenti 
di conpons di qualsiasi Titolo — Pubblicazione 
tessile dei Ballttii uffelali di tuto lo eetra= 
zioni di Prestili a premi italiani. 
‘Abbonamento L. 3 ni 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 18 Pel Capo d'Annofi 


_Non plus ultra del Buon Mercato POLVERI E PASTIGLIE AMERICA! BICHIRMMI D VISITI 


dal dott n di New-York. tomfetre, 


OCCASIONE 3 3 leche, digentive, 
î IN LITOGRAPI 
ch lire 8 50 per A E aporta una Soconda SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA ad altri 


mai x Fog 
CAPO D'ANNO tane : It 2,0,0,LI TO LI DI 
x (cli, gens Ù ntestinali, occ. f ogni dinea in più aumentare C. 3 c renti 4 cartelle originali dei seguenti prestiti Comimali e ita tali 
di et a Bic) | apra cn 20 compon e . 


Pagabile con sole L 5 mensili cui rimborso è assicurato al minimum con 
PER SOLE L. 5 i Lire 360 come dalla distinta che segue : 


Pastiglie L. 2 50 law 
azioni inefficaci © sposo no 
lo scatole cho nun sieno munite del bollo 


sla ISTANTANI 


Lire ® per censo 


100 Dizifetti d: vistua di gran luss e ia 0 {ana sola riga) Una Cartella Origivalo del Prestito di PARI gicuro rimborso L. to 
tazione della litogratia (per le ordinazioni Tai sno NC e Rina s È > MILANO leos 
vere chiaro il nc I UO, più L. 8 di rondita Italiana, frattanta l'interesse 5.00 cioò un capitale di 


Dirigero vaglia postale a Di- 


Buste elesanti, per lo spedizione di x fe 
detti biglietti. f î Canio Alberto, via dalla! Î| Gli soguirenti cre di avere l'etile sicuro di LL. a8@ s0lia'operszione, pudore. lintaremse! dal De 
ÙU lena LEE dan ar pIY È Convertito, 9, Roma. lo L pitale dol Consolidato Italiana, cioò un Coupons scadibilo il 1. genn 
im cadenti: americano storico pel 1877 ria Inmerti Canale del Gremiiata 


{da sfogliare. È ji E È BLIXIR SVEDESE 42 Estrazioni annue sui Prestiti delle Comuni 
È chi Bison eleza | o; 
ES È Ls (SISI ti Codeina per DI LUNGA VITA BARFCBAR 


ata sottoscrizione ch 
possono preseriverio ndattan iv. 18 — Quonta sott E N T 

l'età è caritero fico” dellinlirio. Normali Comuni nel Regno di fate cl 
o e attenta 0 e 18 patata, 0 are: ai fn posizione) certa e formarei un cspitalo di L. 


A " Tamigi con sole Lire 5 mensili. 


PA/277, o tt MIA o ttli portano la combinazione di raro ognal! mese Estrazione n così il mez; 
0 ali dl Tato | 100mila, 60mila, 30mila, 20mila, 10mila, Smila, ecc. 

Merce e picass dior Marita ln ul vngzio di conto mito 1 
ì È nello sttceltoti Reti 


guivrali în 
n 1), Milo. — V 
nerghi. 


— Le cartelle di e 
lo Estrazioni fivo all'Estinzione del Pi 


EDOARDO PERI 


Editore, Piazza Colonna, 338, ROMA 
‘pomensoro della ricetta ha sta- 
resi Vilito-i. seguonti al 10 Luglio, Estrazione Bart 
he. 2 o DEPOSITI: È no Ran > 20 Agoto | > Marietta 


"nerd via Con- 16 Sottambro 
n n 10 Ottobro 


Malattie di Petto 


“ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 
SEI nità nam SARTA, SEN 


Appeaa csoguito il primo versamento | possessori del Titolo concorrouo allo Estrazioni 4 
f 


La Ditta Enitteote si obbliga a sue pene di arvisaro i possessori doi Titoli cho. forsero 
strato di pagamento. 
Le sottoscrizioni © pagamenti 
AL MANCO DELLA DITTA 


F.lli Pasqualy 


Cambio-Valuto all’Ascensiona, oppure dai loro ti, 


fi. 
alogia zellu R. U 


cati al girano di 
"naggio 890 pago 33 ci 
la Ditta VAS d EZZI, Vi a lieri, PF 
ia Roma pessso i 2 
Farmacie © Diopi NON PIÙ GOTTA 
cme 


ce» ANTIGOTTOSD E ANESTESIO Po di uno dior rit i “pati fra eni Ben o he 
COMA fal tina: Garneri via. 


RIMEDIO CATTANEO Pie pelati uao vu dle Gli del Gambaro. 
Corse 34 SATRIANI II 


'Taboga 


La Drogheria 
ÎN PADOVA 


PER LE 


FESTE NATALIZIE 


tiene anche în quest'anno uno svariato e completo assortimento di 


MOSTARDE E MANDORLATI 


lan lagli lati, | giconfezionati con tutta cura ed 4 prezzi limitatissimi, tanto per i rivendi-ff 

dai medi, presenti all | tori che per i consumatori, sieno della propria fabbrica como di Cremona, 
Hi Lino | BI Montova e Roma. 

Tiene inoltre un vistoso assortimento di frutta candita, Marroni glacé 

di Genova, Dolci delle migliori fabbriche, Cartonaggi nazionali e di Pa- 

rigi, nonchè ogni qualità di Vini e Liquori nazionali ed esteri. A: 


: È 
OR R RI | ) {| postato sì ci CONTRO L'OBESITA pr” DE-BERNARDINI 
= [ADD Asse 40 anni di sue 
ac C TTORALI DELL'HERENITA DI SPA- 
lle Pillole Gel | GRA inventeto 4 peepeite del DIO. POL IL TE EEE A TA 

î i TOSSE, 


w 


I 


41 itegno di 


NCHÈ 1 LESI, GERMANICHE E NAZIONALI 


Untinlogo gratis dì tutti gli articoli esistenti In questo negozio, agire come di diritto 

igzerimenti igienici per le toelette. Questo opuscolo nel suo genere può essser letto Ò SIRO I ERETTA N JODURATO, uotrino iinidio, ver 
Jalla più ingenua donzella insegnando il modo di adoperare tutti gli articoli economicamente e conf; 2&m!m ie iu fue a «ram | : ia | motodi chimico.farmicotdi ospello radicalmente £il tm e rl 
profitto. LIRE 2. via doi Preftto ‘li erpotici linfatici, pidagrici, roum. 


joe, firmata dall'autore per evitaro falsificazioni, nel qual can 
i diritt 


ere, ian) Lione ia. provincia. contro. vl 
Si spedisce in provincia dietro domanda. e e 
rta a e ; - enrico del committente: î ? li gras ini sl notate pn 


ALIMENTI LATTEI PER BAMBINI pri ray 
Un bellissimo canapè ‘del Dott. n. GENDER ln TIUN. 

ai a Since di Iat condono con ir di 
ana e 


coperto în stolla 1 ble 
L so 


FABBRICA, E NEGOZI. DI LE DI FERRO PIENO cque Minerali Acidule-Ferruginose 


U. sentol 
ogni altro per la mi 
VE MU Peano PSOSO | ato, ga metorizso è peglieriocio a molla I. ® 30. cl i a in 
ori Impte, n lo maggiori facilitazioni sui prezzi, noi ai N 
0 senere di eni nel bene arse citi, desiderando naiirechi ta cat a 
Ù di Do, Vitali < Bezzi, Milano] Pi 


di malerassi, pagliericci a molla e letta 30, 30 e 60. fil pros igliotta, 18. Portogi 


j Spedizioni in provinels contro vaglia posate sum mato di L letto comipieto © canape. Carnori, Ottoni, Sinimberghi, Silvestri, Ber 
| Anno IX AnnNO IX 
Monitore Ufficiale delle Estrazioni di tutti i Prestiti Italiani ed Esteri | 
——___—__m6m 
"è amaschera gl imbrogli. proveno i pericoli, vigila al 
"i le agl'i i i | 
È IRESiRR Contiene ao agli azionisti, obbliga.(f | RAPertura dello Stabilimento del sig. Clementi a1t15. Giugno] 
delle assembleo o lo deliberazioni che vi si prendono, i cambi di titeli.— Indica ai risparmi f | 11 aintnto D. PAVESI setta sua sontisà chimica dell'acqua’ 005 
li in letter ({{{Caterina, prora ch essa è la più ricca 
liti a premi o ad interessi. La libero, \econti: 
î otto pagine a tro colonne. — Par Ja sua serietà difasione è il giornale finanziario d'Italia più accreditato. 


PREZZI D’ABBONAMENTO 


| Italia: anno L. 7, semestre L. 4. — Svizzera, Stati Austriaci, Germania, Francia, Egitto, Inghilterra, Belgio, Spagna, Turchia, g 
co 
di 


Scali di Levante, L. 10. — America de Nord L. 12. — America del Sud L. 15. Wale etosia Mee 


DONO AGLI ASSOCIATI se 
Gli associati d’anno ricevono in dono, franco a domicili 


la interessi: un IProntuario generale delle estrazioni di tutti 1 prestivi a premi o 
er» veri i "di aiama per 


Qualunque abbonato/Wî diritto di far verificare gratis se i numeri delle sue Cartello furono mai estratte per premio o rimborso dalle» creazione deilf | PeBi a molla nate neto piceola propor= 
restiti fino all'ultima estrazione. sone da por saogonderti compicizmenta, a mano , evperci scap 
Dirigorsi all'Amministrazione della GAZZETTA DEI PRESTITI, in Milano, via’ Santa Radegonda, N. 10. Vendita prensa l'Agatis A. Taboga: «ia uei Preteti, 18, p. p., Roma. 


Tipografia dell'OrmuoiA 


